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dell’Assemblea, è accettato dalla Francia 
appunto, perchè, evitandole di dare ora 
una soluzione affrettata alla quistione della 
forma di governo, le consente di poter 
rivolgere tutta la sua attività alle altre 
quistioni interne più urgenti. 

V'ha în Francia un partito che si duole 
di questa condizione di cose e vorrebbe 
trarne la nazione; è il partito clericale. 
Non fa duopo di esser molto addentro nei 
misteri di questo partito, per conoscere 
da quali intenti è mosso a tener accesa 
la questione papale. Questa quistiono è 
intimamente connessa alla ristorazione le- 
gittimista. Si ha un ‘bel'nascondère e dis- 
simulare, lo ‘scopo delle ‘petizioni che’si 
mandano all’Assemblea da’vescovi è essen- 
zialmente politico. Che ci potrebbe - esser 
di religioso? Forse che non vi ha cattolici 
fuorchè în Francia? L'Italia non è cattolica? 
Non è cattolica la Spagna ? L'Austria non 
si chiamava apostolica? Perchè la que- 
stione papale avrebbe ad essere il cardine 
della politica francese, se sotto non ci 
fosse la quisttone di governo? 

Bisognerebbe disperare della prudenza 
umana per supporre che in Francia non 
s’'intenda che chi vorrebbe spingerla nello 
sdrucciolo della quistione papale sacrifica 
ad un interesse di partito gl’interessi della 
nazione. Potè l’on. sig. Thiers scusarsi del- 
l'assenza del conte di Choiseul da Roma, 
con la necessità di non alienarsi il par- 
tito clericale alla vigilia delle elezioni; ma 
sarebbe per lui assai arduo il giustificarsi 
al cospetto dell'Europa e più ancora della 
storia cedendo alle pretensioni di questo 
partito. La presenza del conte Brassier de 
S. Simon all’ingresso del Re a Roma ha 
giovato più alle relazioni della Germania 
con l’Italia che non l'alleanza del 1866. 
Ci ‘si vide un cortese procedimento, prova 
d’una cordiale amicizia. 

La Francia dovrà pure preoccuparsi 
della sua politica estera. Quale sarà? A qual 
fine dev’esser diretta? I vescovi possono 
ben ridersi de’sentimenti dell’Italia, ma se 
avessero animo veramento francese , non 
potrebbero postergare gl’interessi morali e 
politici della Francia. Credono forse che 
questi abbiano ad esser promossi e gio- 
vati da una politica clericale, che elevi un 
muro di separazione tra il loro paese e 
YItalia? Ma la politica clericale non ha 
più difensori in Europa. La politica con- 
servativa è assai diversa, è politica d’or- 
dine, di rispetto de’diritti nazionali, di con- 
ciliazione. La politica clericale è per contro 
politica di passione, d’astio, di dispregio d’o- 
gni riguardo ‘internazionale. Se una politica 
siffatta vi potesse prevalere , l’ isolamento 
della Francia sarebbe completo ed il mezzo 
che adoprerebbe per rialzarsi in Europa 
la farebbe cadere più ‘basso. 

Il sig. Thiers ha ingegno troppo per- 
spicuo per non intenderlo ; però l'equivoco 
dura da un pezzo ed i clericali ‘hanno 
molto interesse di mantenerlo. È certo che 
il giorno in cui il sig. Thiers apertamente 
facesse divorzio dalla politica clericale e 
pigliasse quel fare libero e sciolto, che è 
conforme alla sua natura, i vescovi rinun- 
cerebbero a raccogliere negli asili infantili 
e nelle scuole comunali le firme di cui 
arricchiscono le loro petizioni contro l’Italia. 
E questo giorno deve arrivare, perchè se 
non nascondiamo a noi stessi le difficoltà 
in mezzo alle quali deve destreggiarsi il 
sig. Thiers, sappiamo però che vi ha delle 
posizioni nelle qualî un uomo della sua 
autorità non può restare senza scemare il 
suo prestigio e nuocere a quegl’ interessi 
ch’egli avrebbe senno e forza di tutelare. 
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LA POLITICA DEL SIG. THIERS 


Le recenti elezioni di Francia, raffor- 
zando il governo del sig. Thiers, dimo- 
strano como la nazione sia persuasa che 
la sola politica che le convenga è quella 
inaugurata dall’aminente uomo di Stato, al 
quale ha ‘affidate le proprie sorti. 

Questa politica sembra a noi più chiara 
che molti non istimano, i quali la giudi- 
cano soltanto dall’apparenza. Essa consiste 
nel lasciare alla Francia il tempo di ri- 
flettere pacatamente alle proprie condi- 
zioni, alle passioni .il. tempo di calmarsi, 
ed ai partiti il tempo di ordinarsi, disci- 
plinarsi e vincere lo impazienze che ave- 
vano manifestato, appena radunata l’As- 
semblea. 

Non è una politica di principii; è una 
politica pratica, la-sola che in questi mo- 
menti convenga alla Francia. 5 

Quale altra se ne potrebbe concepire ? 

Una risoluzione dell'Assemblea in fa- 
vore della repubblica od.in favore della 
monarchia, produrrebbe una crisi che in- 
quieterebbe tutti gl’interessi mettendo di 
nuovo .in forse l'assetto del: governo, e 
rompendo quella tregua che i partiti as- 
sennati hanno tra loro conchiusa e che 
ha già contribuito a ristorare il credito 
della Francia. 

Se il governo che più conviene ad una 
nazione è quello che meglio ‘risponde alle 
condizioni ‘sue, quale ‘altro potrebbesene 
immaginare che più esattamente rappre- 
senti lo stato dalla Francia del governo 
del sig. Thiers? 

La Francia ‘che ha avute tante costi- 
tuenti e tante costituzioni, che le vide 
passar tutte come in una lanterna magica, 
potrebbe oggi accingersi a nominare una 
nuova Assemblea che si metta tranquilla- 
mente ad-architettare una nuova costitu- 
zione, perchè faccia la fine delle altre? 

* Mentre una parte del territorio è occu- 
pata dai tedeschi ed.i dissesti della finanza 
e ile perdite delle industrie e del com- 
mercio richiedono sollecito rimedio, una 
nazione intelligente ha ben altro da fare 
che di mettersi ‘alla ricerca di ‘un nuovo 
Statuto e di un nuovo governo, allorchè 
ha la fortuna di avere alla sua testa un 
uomo che.gode quella grande stima e fidu- 
cia della maggioranza, a cui gli dà diritto 
la sua lunga esperienza dei pubblici ne- 

ozi. 

a Il goverao presente della Francia non 
è solo il provvisorio, è un’anomalia. Non 
crediamo che governo alcuno ‘al mondo 
possa durare, il cui capo dipende da un 
voto di fiducia di un’Assemblea. La sola 
possibilità che l'Assemblea, dissentendo da 
lui in una ‘quistione, lo .costringa a riti- 
rarsì, dimostra come il governo manchi 
di solida base. Dove il «capo del ‘potere 
esecutivo ‘è in balia di un’Assemblea, ivi 
non c'è guarentigia di libertà ;pel paese, 
perchè non c'è limite al. potere dell’As- 
semblea stessa. Se con un’Assemblea unica, 
priva del freno di un ‘altro consesso mo- 
deratore; non sì fonda alcun governo du- 
raturo, merio ancora fondar lo si potrebbe, 
allorchè il capo: dello Stato: dipende da 
essa, non avendo origine diretta dal suf- 
fragio popolare. — s 

Ciò prova che lo stato presente d 
Francia è precario, nè potrebbe diventare 
normale. E chi ne dubita? Quando mai 
si è potuto costituire una repubblica col 
sistema parlamentare come si pratica ora 
in Francia, o una monarchia abbandonata 


a’ voleri d’an’Assemblea, sfornita di con- 


trappeso? Nella ‘Riforma di ieri abbiamo letta - si 
‘nell’ sareb germe | corrispondenza dal Veneto, intenta a dimostrare 

bot RIE I sa che L'art, 444 della logge transitoria per l’at- 
<a di State, tuazione dell’ unificazione legislativa nella Ve- 


Ma questo stato transitorlo, le cui dif 
ficoltà non possono esser vinte che dall'a-_ 
bilità del ‘sìg. Thiers e dalla temperanza 


nezia, sottoponendo all'esame pratico ordinato 
dalle muove leggi gli ascoltanti che già aves- 
l sero ‘subìto gli esami di giudice, viola i prin- 
tl 


cipii di giustizia, fa agli ascoltanti veneti una 
posizione eccezionale; e , contraddicendo. alle 
disposizioni dell’art. 276 della legge sull’or- 
dinamento giudiziario, eccede i limiti dei po- 
teri accordati al governo dall’art. 2 della legge 
di unificazione del 26 marzo 1871. 

V'ha ragione di credere che l’ autore della 
corrispondenza non sia interprete fedele dei 
sentimenti della benemerita classe degli ascol- 
tanti del Veneto. Ripugna il credere che gio- 
vani laboriosi, i quali hanno consacrata la loro 
attività ad acquistarsi una posizione nella ma- 
gistratura, possano desiderare di esimersi da 
un modesto esame, da farsi davanti alla Corte 
d'Appello, da cui dipendono, e con esamina- 
tori scelti dai loro capi fra coloro che, cono- 
scendoli davvicino, possono esserne giudici be- 
nevoli ad un tempo ed imparziali. 

All’attuarsi di un intero sistema di legisla- 
zione, non sembra superfluo questo incentivo 
allo studio, e, questa. prova di essersi messi 
in grado di usare con mente illuminata e con 
mano sicura delle leggi nuove. 

Nondimeno giova esaminare la. questione 
néi termini come venne proposta. 

Si accusa una disparità di trattamento in 
confronto agli ascoltanti di Lombardia, che,si 
ascrive a mancanza di tradizioni e di criteri 
direttivi nella condotta del ministero di grazia 
e giustizia. Pare invece che 1’ accusa dipenda 
da una imperfelta cognizione dei precedenti , 
e che non sarebbe neppure stata fatta ove si 
fosse ricordato che la trasformazione degli 
ascoltanti in uditori avvenne in Lombardia 
nel 1862 coll’attuazione della legge sull’ordi- 
namento giudiziario del 13 novembre 1859, 
la quale non prescriveva l’ esame pratico in- 
trodotto soltanto colla legge del 6 dicembre 
1865. ‘ = 

Si pretende che l’obbligo dell'esame pratico 
violi un diritto acquisito ; ma quale diritto? — 
Se è il diritto di conservare la qualità corri- 
spondente a quella di ascoltante , esso è ri- 
spettato e riconosciuto, nè su di esso cade 
controversia; se è l’ aspirazione a progredire 
nella carriera giudiziaria, chi non vede la con- 
traddizione nei termini? Chi può confondere 
l’ aspettazione col diritto acquisito ? Chi può 
dubitare che, se a tale progresso di carriera 
si richiedono condizioni nuove, queste debbano 
essere necessariamente «adempiute per conse- 
guirlo ? 

Si ritiene che il governo abbia violato l’ar- 


l'ticolo 276 della legge sull’ ordinamento giudi- 


ziario, ed abbia ecceduto nell’ esercizio dei po- 
teri concessigli per fare le disposizioni transi= 
torie e quelle altre che fossero necessarie per 
l’attuazione delle nuove leggi. 

Non diremo ora se l'articolo 111 del de- 
creto 25 giugno p. p. si allontani dall’ arti- 
colo 276-della legge. Ci limitiamo a rispon- 
dere all’ accusa di incostituzionalità, la quale 
non è più fondata delle altre. 

L’art. 276 della legge, che fa parte delle 
disposizioni transitorie, suggerito dalle speciali 
necessità dei diversi ordinamenti vigenti fino 
al 1865 nelle provincie costituenti allora il re- 
gno d’Italia, entra in quella serie di provve- 
dimenti, che per avere esaurita la propria ef- 
ficacia legislativa, non potevano ritenersi di per 
sè stessi, e senza alcuna dichiarazione, appli- 
cabili al Veneto, dove non vi sono uditori co- 
me vi erano nel Piemonte, Lombardia, Emi- 
lia, Marche ed Umbria, nè alunni di giurispru- 
denza, come nelle provincie meridionali, nè 
abilitati agli impieghi maggiori, come in To- 
scana, ma bensì degli ascoltanti giudiziari, che 
nella legge del 1865 non sono neppure nomi- 
nati, perchè non essendovene, non era neces- 
sario di fare a loro riguardo alcun provvedi- 
mento. 

Non era quindi soltanto una facoltà quella 
esercitata dal governo nel sancire la digposi- 
zione dell’ art. 141 del decreto transitorio, ma 
fu una necessità a cuni ha dovuto provvedere, 
eda ‘eni noi crediamo che ha provveduto bene. 
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IL MANIFESTO DEL CONTE DI CHAMBORD 


Lo pubblichiamo quale ce lo recano i gior- 
nali francesi. Affè di Dio, se vi fu al mondo 
un proclama che abbia avuto il suo effetto, si 
può dire che questo fortunato proclama è ap- 
punto quello datato da Chambord il 5 luglio. 
L’ultimo dispaccio telegrafico dice che, in se- 
guito al. manifesto con cui il futuro Enrico V 
ha fatte note le sue intenzioni, il partito le- 
gittimista si è sciolto : lo crediamo facilmente. 
È proprio vero che, se la parola è d’argento, 
il silenzio è d’oro. Dio sa come saranno re- 
stati tutti quelli che speravano nella ristora- 
zione di Enrico V, come quella che doveva 
generare tutte le altre! Insomma, da quel che 
si capisce, da Enrico IV ad Enrico V non ci 
è che un’unità a separarli, ma sono distanti 
mille miglia per tutto il resto. Enrico IV di- 
ceva che Parigi .valeva bene una messa; ma 
Enrico V non ha creduto che la Francia va- 
lesse la sua bandiera bianca. O poveretti noi, 
ed è con queste menti così anguste che si 


erede di far risalire un paese, provato da tante 
sventure, alla sua primitiva grandezza? 


Francesi ! 

To sono in mezzo a voi. 

Voi mi avete aperto le porte della Francia, 
ed in non ho potuto rifiutarmi il piacere di ri- 
vedere la mia patria. 

Ma io non voglio dare colla mia presenza 
prolungata nuovi pretesti all’ agitazione degli 
animi, così turbali in questo momento. 

Io abbandono adunque questo Chambord che 
voi mi avete dato, edi cui io ho portato il nome 
con orgoglio da quarant'anni sulla, strada del- 
l'esilio. 

Allontanandomi, mi preme di dirvelo, io non 
mi separo da voi; la Francia sa che io le ap- 
parlengo. 

To non posso dimenticare: che il dirilto mo- 
narchico è il patrimonio della nazione, nè posso 
declinare i doveri che esso mi impone verso 
di lei. 

Questi doveri io li adempierò nella mia pa- 
rola di onest'uomo e di re. di 

Coll'aiuto di Dio noi. fonderemo assieme, @ 
quando voi lo vorrete , sulle grandi basi della 
decentralizzazione amministrativa e delle fran- 
chigie locali, in governo conforme al bisogni 
del paese. x 

Noi daremo per garanzia a queste libertà pab- 
bliche, alle quali ogni popolo cristiano ‘ha di- 
ritto, il suffragio universale onestamente prati- 
cato ; ed il sindacato delle due Camere, e noi 
riprenderemo , restituendogli il suo vero_carat- 
tere, il movimento nazionale della fine del se- 
colo scorso. 

Una minoranza ribellatasi ai voti del paese ne 
ha fatto il punto di partenza di un periodo di 
demoralizzazione-col mezzo delle menzogne e di 
disorganizzazione col mezzo della violenza. I suoi 
criminosi attentati hanno imposto la rivoluzione 
ad una nazione la quale non domandava che 
riforme, e l'hanno spinta verso l'abisso, in cui 
sarebbe perita, senza l’eroico sforzo del nostro 
esercito. 3 

Sono le classi laboriose, questi operai dei 
campi e delle città, la sorte dei quali ha formato 
l'oggetto delle mie più vive preocenpazioni e dei 
miei più'cari studi, che hanno più sofferto da 
questo disordine sociale. 

Ma la Francia, crudelmente disillusa da disa- 
stri senza esempio, comprenderà che mon sì ri- 
torna alle verità, cangiando di errore, che non 
sì provvede a necessità eterne con spedienti. 

Essa mi chiamerà, ed io verrò tutto intier'9; 
colla mia devozione, i miei principii, la mia 
bandiera, 

All’occasione di questa bandiera si è parlato 
di condizioni che io non debbo subire. 

Francesi ! 

Sono disposto a tutto per aiutare la nazione 
a rilevarsi dalle rovine in cui trovasi immersa, 
a ripigliare nel mondo il suo posto. 

L’unico sacrifizio che non posso fare in fa- 
vore suo è quello del mio onore. 

Sono e voglio essere uomo del mio tempo; 
rendo un omaggio sincero a tulte le illustra- 
zioni della Francia, e qualunque fosse îl colore 
della bandiera sotto cui militavano i nostri sol- 
dati, ho ammirato il loro eroismo e ringraziato 
Iddio per quanto le loro prodezze ‘arricchivano 
il tesoro delle glorie francesi. 

Non deve esservi fra noi nè malinteso nè pre- 
meditazione. 

Non mi lascerò rapire la bandiera di Enrico IV, 
di Francesco I, di Giovanna d'Arco, per la ra- 
gione che l'ignoranza o la credulità hanno par- 
lato di privilegi, di assolutismo, d' intolleranza 
e che so io ancora? di decime, di diritti feu- 
dali ed altri fantasmi che la più sfrontata mala 
fede tenta di risuscitare. 

Con questa bandiera si è compita l’unità na- 
zionale, ed è con questa che i vostri padri, co- 
mandati dai miei, hanno conquistato quell’Al- 
sazia e quella Lorena la cui fedeltà farà la con- 
solazione delle nostre disgrazie. 

Questa bandiera ha domato la'barbarie sulla 
terra africana, culla dei primi fatti d’armi dei 
principi della mia famiglia, ed è con questa 
che si dovrà domare la nuova barbarie di cui 
il mondo è minacciato. 

La confìderò senza timore al valoroso nostro 
esercito perchè convinto che la nostra bandiera 
non ha mai fallito all’onore. 

Il vecchio re, mio avo, morendo in esilio, la 
confidava nelle mie mani qual deposito sacro, 
dessa mi confortava lontano dalla mia patria, 
sventolava sulla mia culla, voglio che essa om- 
breggi il mio avello. 
Con questo glorioso stendardo vi recherò l’or- 
dine e la libertà, 
Francesi, 
Enrico V non può abbandonare la bandiera 
bianca di Enrico IV. 
Chambord, 8 luglio 1871. 
: Ennico. 
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IL PAPA E LA STAMPA 


Ecco, scrive l’Osservatore Romano del 10, 
la lettera che la Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX ha diretta a S. E. R. il signor 
cardinale Patrizi, vicario generale della stessa 
Santità Sua : 


Signor Cardinale, 

Quando Iddio ne’ suoi fini altissimi permise 
che Rema fosse ingiustamente occupata, gli usur- 
patori dissero che Roma era necessaria alla in- 
tegrità dell’Italia, e alla perfetta unione di tutte 
le sue parti, quasichè non vi fossero nell'Italia 
altre due picsole pomioni, che restano ancora 


all'antica dominazione, e spero che vi reste- 
ranno sempre. Lo scopo però de’ grandi mano- 
vratori della rivoluzione non era quello solo di 
usurpare una città come Roma, ma quello era 
ed è di distraggere il centro del cattolicismo, 
ed il cattolicismo stesso. Alla distruzione’di que= 
st' opera indistruttibile di Dio. concorrono. tutti 
gli empi, tutti i liberi pensatori, tutti î seltari 
del mondo, i quali tutti hanno mandato il loro 
piccolo contingente in questa metropoli. Questi 
piccoli contingenti si stringonò in un sol corpo, 
ed è il loro scopo l’insultare ed infrangere im- 
magini di Maria Santissima e de'santi: vilipen- 
dere o pércuotere i ministri del santuario: pro- 
fanare-le chiese ed i giorni festivi, moltiplicare 
le case di prostituzione, assordare le orecchie 
con sacrileghe voci, e recare ai cuori e alle 
menti specialmente giovanili il veleno della em- 
pietà colla lettura di certi giornali eminente- 
mente spudorati , ‘ipocriti, menzogneri ed irre= 
ligiosi. 

Questa falange infernale si è prefisso di to- 
gliere da Roma quello che chiama fanatismo 
religioso, come lo chiamava un filosofo italiano 
d’infelice memoria, morto. improvvisamente da 
non molti. anni. Dope essersi impadronita di 
Roma, la vuole ora rendere ineredula, ovvero 
maestra di una religione così detta. tollerante, 
come la vogliono coloro che non hanno avanti 
agli occhi altra vita che la presente; e quelli 
che si formano la idea di Dio come di un Dio 
che tulto. lascia correre e che non si occupa 
molto dei fatti nostri. E il governo che tollera 
tutti questi disordini, appartiene ancor esso alla 
stessa falange? Giova sperare di no: giacchè la 
affermativa sarebbe ‘una. mesta dichiarazione 
della caduta‘del trono. Intanto, ad apporre quil- 
che riparo alla piena di tanti mali; Ella, signor 
cardinale, farà una circolare ai parrochi affin- 
chè avvertano i parrocchiani esser loro inibita 
la lettura «di: certi ‘giornali che sî stampano spe- 
cialmente qui in Roma, e questa inibizione sia 
intimata in modo da far conoscere a quelli che 
la infrangono che tale infrazione è colpa non 
veniale; ma grave. Per tutto il resto ‘accennato 
di sopra; e che riguarda la violazione delle leggi 
di Dio e della Chiesa; ‘bisogna dire a ciascun 
parroco ; argue, obsecra; increpa. Del resto ‘al- 
ziamo le mani a'Dio, e ‘speriamo ‘che tanti at- 
tentati contro:‘di Lui, contro la sua religione e 
contro la società stessa avranno un termine, e 
potremo sortire ur giorno da questo labirinto 


di mali per respirare tranquillamente all'ombra 
della fede; della morale e dell'ordine. 
La ‘benedico di cuore. 


Die 30 iunii' 1871; in Commemoratione 
Ss. Pauli. 
Ounnes convertantur et vivant; ut possint cla- 
mare al Di. J. C. — Domine, quid me vis facere? 
PIUS.PP. IX. 


—_—__ e 
LE BIBLIOTECHE IN ITALIA 


Per cura del ministero dell’istruzione pub- 
blica venne alla luce la statistica dei lettori e 
delle opere studiate ed acquistate nelle biblio- 
teche governative del regno d’Italia. 

Il numero totale dei lettori fa di 723,359. 
Il maggior numero fu nella biblioteca ‘di To- 
rino che ci dàvla rispettabile cifra di 115,489 
lettori. 

Il numero totale delle opere date in lettura 
fu di 1,057,230. Il numero delle opere acqui- 
state di 11,706. — 

Le opere date in lettura fuori delle biblio- 
teche durante l’anno 1870 fu di12,859. 
-——————_——r—rrr——_—_—_= = 


NOTIZIE ESTERE 


_La Gazette de l’Quest, giornale legittimista 
di Nantes, riproduce il manifesto del conte 
di Chambord senza farlo seguire da alcuna ri- 
flessione; ma il suo bollettino telegrafico ‘ter- 
mina così : 


« Ultime notizie. 
e La nota seguente, concertata a Versailles, 
ci è trasmessa in ‘questo momento per dispac- 
cio telegrafico : 


Le ispirazioni di mons. conte di Chambord 
gli appartengono. 

In qualunque modo si giudichino, non sì ne- 
gherà loro un carattere di sincerità che va sino 
al sagrifizio e che ispira il rispetto. 

Dopo, come prima della pubblicazione di quel 
grave documento, gli uomini affezionati al priù- 
cipio della monarchia ereditaria e rappresenta- 
tiva, perchè vi scorgono una guarentigia di sa- 
lute pel paese, restano devoti agl’interessi della 
Francia ed alle sue libertà. 

Pieni di deferenza per le sue volontà, essi 
non si separano dalla bandiera ch'essa si è data, 
bandiera illustrata dal coraggio dei suoi soldati, 
e ch'è divenuta, per opposizione al sanguinoso 
Tesdle dell'anarchia, la bandiera dell'ordine 
sociale. 


L’Union de la Sarthe è l’Union de VOQuest A 
dice il Temps, pubblicano la stessa nota, ma 
senza indicarne il carattere e la provenienza, 
di modo che essa sembra emanare dalla reda- 
zione di questi due giornali. Ad ogni modo, 
la nota può essere eonsiderata come la ri 
sta ufficiale del gruppo di deputati che rap- 
presenta il partito legittimista a Versailles, è 
non si può negare. ch’essa non costituisca, in 
certo modo, la sconfessione del manifesto. 


iamo nel Giornale di Amiens: 
— eniani che il maire di Amiens, in- 
caricato provvisoriamente delle funzioni di pre- 
fetto della Somme, si è recato a Versailles 
per cercare di afirettare la fine dell’occupa- 


- i ha ricevuto quest'oggi stesso, 8 lu- 
gli, "illa bocca del capo del potere esecutivo, 
l'assicurazione che prima della fine di quela 
giornata, sarebbero versate delle somme che, 
temente pagate, formeranno 
un totale di 450 milioni. 1 50 altri duce 1 
che devono completare i 500. richiesti pet 
lo sgombero del dipartimento saranno ver 

È dunque-certo che l'occupazione non 
sarà più che di breve durata. > 


Il Joùrnal de VAisne serive: 
i allo studio dei pianî di for- 
PIA Rai i Laon, St-Quentin, 
Douai, Lilla, Valenciennes, Blay, Lione, Gre- 

!.noble,. Cherburgo, ecc.» 

Î la Li i 
Sfiga degli ufficiali tedeschi a Pa- 
rigi non fa che. mo) fp 1 TOO, in 
‘al callè di Helder che un francese fac pi 
LESS dalla sala alcuni ufficiali tedeschi, 
snoi vicini di tavola; ma dopo aver pagato la 


« Nella sera scene simili si ripetevano sui 
boulevards; iersera aî Campi Elisi un’avven- 
tura di questo genere. Ci ‘auguriamo ch’esse 
non si rinnovino i hag 

i lo 8 a 3 

7 tti della Comune Landeck, quegli 
stesso che aveva voluto organizzare la Comune 
a Marsiglia e ch'era stato arrestato, è riuscito 
a fuggire a Saint-Denis. 

«1 due gendarmi che lo scortavano, avendo 
voluto passare in armi sulla zona militare te- 
desca, ricevettero dai bavaresi l'ordine di tor- 
nare addietro. Essi rifiutarono, si volle disar- 
marli; ne seguì una rissa e Landeck in que- 
sto frattempo se la diede a gambe. » 


Sotto il titolo: La campagna dell'esercito del 
Nord, (1870-74), il generale Faidherbe  pub- 
blicò il racconto delle operazioni militari che 
egli ha dirette durante la guerra. franco-ger- 
manica. Questo importante lavoro è dedicato a 
Gambetta. Ecco la dedica che l’autore pose in | 


Al signor Gambetta, membro del governo della di- 
* fesa nazionale. 


È a voi ch'io debbo l'onore di aver coman- 
dato un esercito francese davanti al nemico. 
Non credo, di poter far: meglio che dedicarvi la 
narrazione delle operazioni di questo esercito 
nell’adempiere alla sua nobile missione : difen- 
dere il suolo della patria contro lo sti i 
salvare almeno l'onore delle i nostre arriti. soc- 
combendo con dignità. 

Se il yostro ‘ardente patriottismo erede che 
noi abbiamo fatto tutto ciò che ci era possibile 
di fare, sarà per me una grande soddisfazione. 

Il generale di divisione, ex-generale în 
capo dell'esercito del Nord, 


Anche a Reims, come a St-Quentin sono 
avvenuti disordini di qualche importanza. Ecco 
il proclama pubblicato in quella occasione dal 
maire di quella città: 


Scene rattristanti hanno avuto luogo in pa- 
‘reechi quartieri della città. La nostra popola- 
zione che ha mostrato durante i peggiori giorni 
della guerra, una dolorosa e patrioltica rasse- 
gnazione deve conservare; dopo la conclusione 
della pace, lo stesso:conteguo dignitoso e calmo 
verso le truppe straniere. 

Non è più soltanto in forza dei diritti della 
guerra che i tedeschi occupano la nostra città. 
Una convenzione internazionale fa dei nostri 
dipartimenti l'ostaggio di tutto il paese ed il 
peguo della parola della Francia. 
sacrifizio che la nazione chiede al nostro pa- 
triottismo; non glielo rifiutiamo: rendiamo al 
configitio più facili, con tutto il nostro potere, 

mno della repubblica, i mezzi di abbre- 
Viarne la durata. 

Noi raccomandiamo ‘a tutti la pazienza e Ja 
potrebbe che aggravare 
occupazione ; noi cerchiamo costan- 
temente ad alleviarli. I nostri sforzi sono sul 
Preghiamo i nostri con- 
lla ch possa imbaraz- 
il successo, Noi chiedia- 
Tesse comune, un concorso 
tenere illesa la pace pub- 
lezza che il nostro appello 


calma. L'agitazione non 


punto di riuscire; noi 
cittadini a non far nu 
zarli o compromelterne 
mo a tutti, nell’inte: 
senza riserva per m 
blica. Abbiamo Ja cer 


Il maire e gli assessori della città di Reims. 


(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


bbo dirvi. che nell’nj- 
» Um deputato, il 


Signor Lapère, aveva chiesto che i nuovi eletti 


»parte'alle votazioni |' 
verificazione de’loro 


risposta al signor Jaubert. Il fatto si è chela- 
coni del a ha sparso un po di freddezza 
nell’Assemblea, ed ha vivamente commossa 
l'opinione pubblica. Checchè ne sia, gli stra- 
nieri non naturalizzati continueranno, come in 
passato, a soggiornare tranquillamente nel da 
ritorio francese, e malgrado la proposta de 
conte Jaubert, nessun provvedimento vessatorio 
verrà preso contro quelli che non trasgredi- 
ranno le leggi del nostro paese. SS 

Fu ieri tenuta a Versailles una riunione 
della lega de’liberi scambisti. Dopo assai lunga 
discussione; venne adottata ‘all’ unanimità la 
seguente proposta: « Nomina di una deputa- 
« zione incaricata di recarsi presso la Com- 
« missione del bilancio, e di esporre alla me- 
« desima i timori della lega relativamente ad 
< un mutamento nelle relazioni commerciali 
« coi paesi esteri. > 3 È 

Molti prelati francesi continuano a fare vani 
sforzi per trascinare il governo «ad occuparsi 
diplomaticamente délla restaurazione del trono 
‘pontificio. L’arcivescovo d’ Auch, uno ‘de’ più 
famosi ultramontani, ha redatto una petizione 
i in favore del potere temporale; è superfluo il 
dire che questi indirizzi non sono tennti in 
alcun: conto. dal .capo del potere. esecutivo. 
Ciò malgrado, non è men vero che; fra le que- 
stioni estere, quella del papato e del congedo 
del signor Di Choiseul, interessa nel:più alto 
grado la' diplomazia. — « Perchè, si chiede, 
« fu concesso un congedo al signor Di Choi- 
« seul? ». Ecco, a questo riguardo, le infor- 
mazioni che ho riceyute da ottima fonte e che | 
fedelmente vi trasmetto., leri mattina, il vostro 
ministro, cav. Nigra, si recò a Versailles, per 
avere dal signor. Giulio Favre. qualche ‘spiega- 
zione intorno al congedo di cui si tratta. Il 
signor: Giulio Favre, con tuono assai fermo , 
avrebbe dichiarato al rappresentante italiano ; 
‘che il governo della repubblica non intendeva 
‘punto d’immischiarsi negli affari interni di 
qualsiasi potenza, ma che però terrà una certa 
riserva in tutto ciò che si riferisce. al potere 
temporale del Papa, come pure ai fatti com- 
piuti-dal governo italiano. Insomma questa de- 
licata questione non è ancora interamente ri. 
solta. I gabinetti italiano e francese continuano 
a scambiarsi lunghissime note che, fino ad 
oggi, non hanno ottenuto alcun risultato im- ! 
portante, alcuna soluzione definitiva. 

Ta questi giorni il signor Rouher fa parlare 
di sè. Egli ha speso quasi un. milione per far. 
trionfare la. propria candidatura. Ma avendo ‘| 
fatto fiasco, pensa di vestir nuovamente la toga 
d’avvocato e si è fatto inserivere nel foro di 
Parigi, come il signor Pinard quando si ritirò 
dal ministero dell'interno. 

Si parla di una nuova distribuzione di de- 
corazioni all’esercito, e si dice pure che verrà | 
abrogata la recente legge che vieta di dar la I 
croce della Legion d’onore a coloro che non | 
sono militari. 

Posdomani la Commissione del bilancio ri- ; 
ceverà la deputazione della Unione parigina | 
della stampa, la quale le presenterà le sue os- 
servazioni riguardo all’imposta del hollo ed ai 
diritti: postali da cui saranno d’or innanzi col- 
piti i giornali. Intanto la legge che ristabilisce 
la cauzione dei giornali è stata votata ieri con ! 
grande soddisfazione dei nemici della stampa. ! 
Il ministro dell'interno aveva avuto, la mat- 
tina, un lurgo ‘colloquio con parecchi giorna- ! 
listi delle provincie. | 

Si, muovono molte lagnanze per le numerose 
denunzie e i continui arresti che ne sono con- I 
seguenza. Si chiede altamente che il governo ! 
metta fine allo zelo eccessivo della polizia. 

Sl signor Thiers acconsentirebbe, dicesi, a ! 
dar soddisfazione ai desideri dei fautori del | 
discentramento, permettendo ai Consigli ge- 
nerali di riunirsi spontaneamente quando lo 
giudicheranno utile, a condizione che non si 
occupino di politica. 

Nelle regioni industriali non si sa in qual 
modo rimediare alla mancanza di braccia che 
presentemente si lamenta. Ciò non impedisce 
che uomini. forti e robusti vadano mendicando 
per le vie invece di ritornare al lavoro. Nelle 
officine di Parigi abbondano le ordinazioni, 
Ta non si può soddisfare a tutte perchè man- 
cano gli operai, —’ 

A Versailles si persiste a dire che la pro- 
roga. della Camera avrà luogo. fra quindici 
giorni. Si chiede se sia vero che si stabilità 
un accordo fra i signori Thiers e Gambetta. 
E si dice che, se ciò avvenisse, la Camera 
probabilmente verrebbe sciolta. 

Sì assicura che il’gene:alo Faigherhe pub- 
blicherà fra breve un interéssaate volume di 
rivelazioni. ; È 

Fu stabilito fra lord Lyons ed il sig. Giulio 
Favse, che totti i sudditi inglesi che abitano 
sulle coste dovranno d’ora innanzi essere mu- 
niti di passaporto regolare: A proposito di 
passaporti, debbo dirvi che il sig. di Walder- 
sée, incaricato imperiale d’affarì'della. Germa- 
nia, deve dirigere, del pari, le legazioni della 
Sassonia, della Baviera, del Wiirtemberg, di 
Baden, dell’Assia granducale. Parecchi diplo- 
matici «che già ocenparono quelle legazioni, 
sono a Parigi per regolarvi gli affari che ave- 
vano lasciati ‘in sospeso. 


Si afferma che oltre i signori Giulio Favre 
e De Larey, si ritirerà dal ministero il signor 
Giulio Simon, a cui viene indicato per sue- 
cessore il sig. Vitet. 

È mons. Donnet, candinsle. arcivescovo di 
Bordeaux, che ha le maggiori probabilità di 
essere nominato artive:covo di Pari i. Egli è 
protetto, presso il sig. Thiers, io 


Chigi: da monsiguor 


secondo lui pericoloso. Gli interessati, in gran 
numero, si lagnano di questa deliberazione ; 
fra qualche giorno si saprà se le loro lagn 
avranno recato qualche frutto. i 
Si avvicina il îhomento della liquidazione 
dell’insurrezione. I reporters sono digià a Ver- 
sailles, dove giungono pure molti forestieri. 
L' interesse del processo sarà straordinario e 
si aspettano curiose rivelazioni intorno ai ter- 
ribili avvenimenti testà compiutisi. Vi. terrò 
ogni giorno al corrente delle sedute del 3% Con- 
siglio di guerra chiamato a giudicare questa 
legione di comunisti. Si dice che il signor 
Rochefort sia ritornato in calma; i suoi com- 
pagni, compreso il famoso pittore Courbet, si 
mostrano grandemente scoraggiati. 7 
‘osperi dell’impero, la Borsa 
‘equentata di ciò che lo sia 
adesso. Il mercato dei valori è pieno di spe- 
culatori, e le operazioni in contanti aumentano 


Non vi parlo del nuovo manifesto di En- 
rico V, pubblicato dal giornale legittimista 
L’Union. Questo documento non desta alcuna 
meraviglia, e, ad ogni modo, non può accre- 
scere il numero dei fautori del conte di Cham- 
bord. Checchè ne sia, nei circoli legittimisti 
si fa gran conto di questo appello al popolo 


‘corso alla istituzione in questa ciltà d'una 
superiore femminile. — 

6. Domanda per sussidio del Comitato cen- 
trale promotore della fondazione del Collegio 
convitto in Assisi per i figli degli insegnanti, 

insegnanti benemerili. 
movimento degli alunni del- 
l'Istituto tecnico provinciale dell’anno scolastico 
1870-74, compilata dall’ ispettore sig. ingegnere 
Archimede Baroni. 


8. Domanda di sussidio per una Fiera ed 
agrari del mandamento 
‘asciano in Val di Pesa, 
cazione ai posti istituiti 
imbre 4861. nell’ Isti- 


(Altra corrispondenza) Esposizione di pri 
nella terra di $. 
$ 9. Propesta di modifi 
con deliberazione 16 sette; 
‘tuto’ dei sordo-muti dî 
10, Ricostruzione di un 
detto il confine di tre Rio n 


Parici-Versares, 9 luglio. — L'Assem- 
blea nazionale prosegue attivamente. il corso 
delle sue deliberazioni sul progetto di legge 
relativo ai Consigli generali. Ieri la lotta è stata 
viva. Si trattava, infatti, della nomina del pre- 
fetto per parte dei membri: del Consiglio ge- 
nerale di ciascun dipartimento, nomina affidata 
all'elezione, con facoltà -di revoca concessa ai 
inembri elettori. Questa proposta dovuta all’i- 
niziativa del signor Wilson fu respinta a grande 
maggioranza. La discussione si concentrò quindi 
sullart. 2 della detta legge. Quest’articolo ha 
certamenteun’importanza considerevole, inquan- 
tochè stabilisce che ciascun Consiglio generale 
eleggerà in avvenire una Commissione dipar- 
timentale scelta fra i suoi membri. Esso può, 
dunque, essere corisiderato come la pietra fon- 
damentale del sistema di discentramento che 
si vuole inaugurare in Francia. 

A cagione dell'ora avanzata, la discussione 
non fu chiusa. H sig. Leonzio Lavergne, de- 
putato pubblicista di grande ingegno, chiuse 
la seduta ‘con un’improvvisazione storica molto 
notevole sulle antiche assemblee provinciali 
della monarchia, 

Ritorno oggi a parlare del manifesto del 
conte di Chambord di cui vi ho fatto cenno 
nella mia lettera precedente. Quasi tutta la 
{ stampa è d'accordo nell’opinione che quel do- 
cumento sia l’atto più impolitico che potesse 
‘ commettere un pretendente al trono di Fran- 
cia. Pare che durante il suo lungo esilio il 
discendente di San Luigi non abbia studiato 
gran fatto i suoi tempi ed il popolo francese 
| che aspira a governare. Tatti rendono omag- 
gio al nobile stile, alla franchezza, alla dignità 
ed all’onestà con cui è redatto questo indirizzo 
alla nazione, ma ciò che del pari si osserva 
{ si è la rassegnazione unita alla ferma volontà 

di non subire alcuna condizione per giungere 


ponticello in luogo 
ol 2° cantone detto 
di Modigliana della Strada Traversa di Romagna. 
41. Proposta di lavori a retta di un tratto 
della strada da Ponte Petri a. Pracch 
dennità alla ditta Palandri per la sis 
del condotto delle acque in servizio dei suoi 
opifici scorrente lungo la strada, 


non fa maì più 


Volete una prova delle grandi ricchezze pos- 
sedute dalle popolazioni rurali? Eccola : 

Ho veduto ieri mattina prima dell’ ora in 
cui si apre la Borsa, un contadino vestito in 
blouse presentarsi ad uno dei più noti agenti 
di cambio e dargli ordine di comprare in suo 
nome per 200,000 franchi di rendita dell’ ul- 
timo imprestito. Così dicendo, trasse un:sacco 
e contò all’ agente la somma in tanti napo- 


, MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 14 luglio 
ore 1. pomerid. ; 
Nell’Italia settentrionale © centrale il. baro- 
metro è abbassato fino a 5 mm.; fino a 2 
mm. soltanto nell’Ttalia meridionale. Cielo se- 
reno e raare calmo. Venti deboli del 2° è 4° 


Aosta e a Moncalieri : alle 
ai scossa di terremoto della 
di a Torre Mileto presso 


cambiare; pro» 
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ATTi UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del10 corrente 


12 6.30 nta «foi 
durata di circa 2 geco! 


Il tempo accenna a volersi 
babili dei colpi di vento... 
Temperature estreme del dì 14 luglio 
Termomnetrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 185 
Massima +.32.0 


1. La legge. del 6 luglio, con la quale si 
sostituiscono ‘nuovi articoli agli articoli 456, 
457, 461, 463 e 464 del Codice penale del 
20 novembre 1859, ed all’art. 206 del Codice 
di procedura penale italiano. 

2. Un R. decreto del 28 maggio, col quale 
è soppressa la senola. d’esercizi cavallereschi 
esistente nella città di Modena, 

3. Un R. decreto del 4° giugno, col quale 
è autorizzata la Società anonima per azioni 
nominative con la denominazione di Banca 
agricola astigiana, avente sede in Asti, e ne 
sono approvati gli statuti, introducendovi al- 
cune modificazioni. 

4. Un R. decreto del 41° giugno con il quale | 
è riformato lo statuto della Banca agricola ipo- 
tecaria, sedente in Napoli. 

5. Nomine e promozioni fatte da S. M. il 
Re nell’ Ordine equestre della Corona: d’ Italia, 
fra le quali notiamo le seguenti fatte sulla pro- 
posta del ministro degli affari esteri : 


Nota deî defunti denunziati nel giorno 
dA 


Baldassini Vittorio, d'anni 12— Bassetti Stella, 
id. 35 — Bargagni Giuseppe; id. 41 — Giovac- 
chini Gaetano, id. 63 — Marri Adele; id. 24 — 
Ceccherini Caterina, id. 46 
id. 76 — Bisoni Maddal 
nelli Giuseppa, id. 9. 
PD, 10 bambini che non ‘avevano ‘ancora 3 


— Taiuti Assunta, 
ena, id, 21 — Bastia” 


Nella sala e negli uffizi dell'Assemblea di 
Versailles, l'impressione prodotta da quel ma- 
! nifesto dava inogo a molli discorsi. Ho udito 
ieri un groppo di orleanisti che erano coster- 
nati per questo impreveduto avvenimento ; essi 
dicevano che un colpo fanesto era stato recato 
alla loro cansa, perchè una frazione dell’opi- 
nione pubblica confonderà le idee del preten- 
dente e del ramo primogenito dei Borhoni col 
programma costituzionale e liberale dei prin- 


Gli alli di hasoita ‘denunziali’ nello siesso 
‘giorno furono ‘48; cioè 410 maschi, 7-femmine e 


d'anni 10 — Piccini Enrichetta, 
— Bigaccì Carlo, id. 29 — Brizzi Elena, 
id. 32 — Gherardi Baldassarre, id. 42 — Mi- 
niati Francesco, id:.74 — Niccoli 
27 — Baldi Gio. Batt. id. 87, 


Più, 6 bambini che non avevano ancora 2 


Nigra cav. Costantino, R. inviato straordi- 

nario e ministro plenipotenziario a Parigi. 
Grand” uffiziali : 

Heath barone Giovanni Beniamino, R. con- 
sole generale a Londra; 

Corti cav. Luigi, R. inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di seconda classe. 

6. Disposizioni fatte nel personale delle in- 
tendenze di finanza. 


e A YLELe__{— Ta 


CRONACA DI FIRENZE 


« Ormai, dicevano molti deputati della si- 
nistra, i principi d’Orleans non hanno altro 
da fare che convertirsi alla repubblica. » 

Per ragioni affatto diverse, i bonapartisti 
sono lieti di questo manifesto quanto gli stessi 
repubblicani. Il signor Conti, deputato della 
Corsica, si rallegrava dell'errore commesso dal 
conte di Chambord. 

Quanto ai legittimisti, vi dirò che tengono ? 
uno sirano contegno. Mentre alcuni di essi, 
quelli dell’antico stampo , si mostravano pieni 
d’entusiasmo, gli altri, più serii e ragionevoli, 
| deliberavano fra di loro intorno alle risolu- 


Gli atti di nascita denunziati nello : stesso 
giorno furono 17, cioà, 9 maschi, 7 femmine e 


Matrimoni del 9 luglio: 
Sercelli \Leopoldo,. cameriere, e Innocenti 
Maria, stiratrice. 
Falanti Pietro, tappezziere, e Bandinelli Emi. 
lia, alt. a' casa. 
Testi. Luigi, scultore; e Galardi Assunta, att. 


1) 
Ceccherelli Romolo Orest 
Pino Emilia, att. a casa. 
Cipriani Vincenzo, calzolaio, 
Maria Assunta, cueitrice, 
Sartorinî Benedetto 


e, domestico, e Del 


; zioni da prendere. Questo conciliabolo ha fatto 
nascere la voce che i rappresentanti della le- 
gittimità pensino a dismettersi in massa dal- 
l'Assemblea per rimanere fedeli alla bandiera 
bianca, Vi riferisco queste voci con riserva. 
Vi parlerò ancora del con; 


Ieri, la giovine Cesira G. 
anni 22, ‘abitante in via della 
per gelosia col proprio fidanzato 
facchino, riceveva da lui uno schiaffo 


Chiesa | venuta Augusto, neg. e poss., e 


Scartabelli Ottaviano, 
Maria, alt. a casa. 


e 
- NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


pizzicagnolo, e Monsani 
e fu tale e tanto, 


dice il libro della Questura, 
il dolore morale da 


gedo del signor che indi a poco, 
nelle regioni diplomatiche si 
gioni abbiano. po- 
dente com? è il si- 


entrata nella propria casa, cadeva al suolo 
cessando all’istante di vivere. 


cerca invano quali serie ra, 
tuto muovere un uomo prui 
gnor Thiers ad approvare la condotta del no- 
Siro rappresentante presso il gabinetto italiano. 
giorni. scorsi {ra il signor 
gra? Lo si ignora. Quello 
ìl vostro rappresentante mi 
Sfatto del solito, locchè mi 
opinione che il dissenso 
‘uzione da tutti desiderata. 
grande ‘simpatia pel 
uale. riconosce molte 
er proseguire la car- 
egli lo ha posto; per- 
dotta da lui tenuta 
petto al signor Vi- 
assicurasi , a’ ritor- 
ed a mostrarsi con- 
Ts gli avrebbe dette 
queste parole: ‘« Fate in Italia ciò che io 
€ faccio in Francia. Procurato e di contentar 
c tutti e di non offendere alcuno 


Teri, Adolfo B. 
sulla Pescaia dell’ 
colò, cadeva bocconi e 
riportava una grave. lesione. 


s di anni 414, nel correre 
presso» la porta S. Nic- 
battuto il costato sopra 


— L'Italia Militare del 10 
che col 4° del venturo ottobre 
gli arruolamenti volontari di 
ì reggimenti della fan! 
saglieri, della cavalle; 
corpo zappatori del genio e nei distretti mili. 
a quest’arrnolamento i 
18541, 1852, 1853 e 


corr. annunzia, 
Che è avvenuto nei 
Favré ed il cav. Ni; 
che io so si è che 
parve ieri più soddi 
ha confermato. nell’ 
sia prossimo alla soli 
Il signor Thiers ha 
signor Di Choiseul, nel q 
delle qualità necessarie p 
Fiera diplomatica in cui 
ciò, mentre approva la 
in questi ulfimi tempi ris 
sconti-Venosta, lo esorta, 
Dare presto al suo posto 
ciliante. Il signor Thie 


1 di un anno presso 
teria di linea, dei ber- 
» dell’artiglieria, del 


giovinastri furono ieri arrestati per- 
chè si bagnavano in Arno interamente nudi 
presso il Ponte alle Grazie.... , colle 
malgrado il loro ‘costume adam 
vano di comune. 


tari. Saranno ammessi 
giovani nati negli anni 
To 1854. 

itico, nulla ave-{ Ci scrivono in data dell’ 


il 
Ì 
| 
j 


La solenne inaugurazioni 
e l'ingresso di. S, M..il 
furono festeggiati anch 
modo ché fare si 


6: di Roma: capitale 
Re in quell’alma città, 


potesse, poiché 
rese parte illum 
stre e facendo sventolare ban 

Nelle ore. pomeridiane, 
riunì una numerosa schii 
i ceti, che fecero brin 
Roma capitale ed all’ 
ben di buon gràdo ad un breve 
discorso del sig. Luigi Marcozzi 


Uno degli operai feriti ieri mattina in For- 
tezza per lo scoppio delle granate, 
a cui fu amputata una gamba » è morto. Gli 
altri due feriti versano in gra inando le fine 
diere. nazionali. 
‘un fraterno banchetto 
era di cittadini di tutti 


Ecco le materie chi 
di Firenze tratterà n 
anno amministrativi 
vocata pel dì 47 luglio 4874: 


1. Proposta di lavi 
Bisenzio per difendi 
provinciale in luogo detto 
dalle corrosioni del torrente stesso, 

2. Composizione della ver 
strazione provinciale ed il ci 
per la-consegna a qu 
abbandonato della via Fae; 
la casa delta degli Impi 


eil Consiglio provinciale 
ella quarta sessione straor- 
0 1870-71, con- 
Il signor Pouyer-Quertier, 

delle finanze, si ‘è posto ris 
via delle economie. Dopo a 
grassi ‘stipendi dei direi 
delle grandi amministra 
ora diminuire quelli 

all’estero. ‘Gli stipendi 
verranno, dicesi, 
darebbe un’econo 
da ripartirsi fra 


nostro ministro 
olutamente sulla 
ver diminuiti i 
ttorî dei ministeri 
zioni pubbliche, vuole 
dei nostri ambasciatori 
dei ‘nostri diplomatici 
diminuiti della metà, locchè 
mia di circa 700,000. franchi 
le ambasciate e legazioni di 
Londra, Vienna, Madrid, Costan 
lia, Berlino e Pechino. 

libertà delle tipografie e 
lesto istante, argomento 


ori d'urgenza nel torrente 
tratto della strada 


. 


tenza fra l’ammini- 
‘omune di Borgo San 
Uest'ultimo del'tratto 
inlina,, compreso. fra 
iccali ed il paese di 


ato, e che var- 
l’ignoranza; Ja smodata ambizio; 
impedire la completa 


0 sparati 101 colpi di bomba 
inza e quindi la elegante no- 
‘ale fa vagamente 
a palloncini multicolori, cui faceva 
la generale: illuminazione 
cittadina suonava scelti pezzi 

un vasto ed elegantissimo Padigli, 
geva in mezzo alla piazza central 
ebbe termine con fuochi d’artifiz; 
piettarono mentre la 
all’Italia ed a Roma 


3. Repliche alle osserva: 
dei lavori pubblici sul 
tenzione e sorveglianz 
comunali e. vicinali, 
nella seduta 25 ottobr 


zioni del. ministero 
regolamento di manu- 
‘a delle vie provinci, 


in segno di esulta 
La questione della ner cani 
delle librerie è; in q 
di serie riflessioni i) 
tere esecutivo. Il40 settembre 1870 
della difesa naziona 
concedeva piena ed 
professioni. Il sig, 


i potere, s’affrettò. a 


della città. La banda 


le pubblicò un decreto che 
întera libertà a quelle due 
Thiers, quando giunse al 
d abrogare quel decreto, 


riorno 

setti Slella, 
— Giovac. 
, id, 4 — 


li Assunta, 
— Bastia- 


ancora 3 


ello stesso 
femmine e 


Enrichetta, 
izzì Elena, 
2 — Mi- 
useppe, id. 


D ancora 2 


— Questa ‘niane, scrive la Libertà di Roma 
del 40, in una casa situata nel vicolo di Vil. 
lano, N. 34, uncerto Luigi Spinelli, d’anni50, 
fu trovato barbaramente assassinato nel pro- 
prio letto. L’infelice era stato ucciso con più 
colpi di pugnale, ma #'iguora il perchè e da chi 
sia stato ucciso. 


— Nel Pungolo di Napoli del 9 corrente si | 


legge: 

AI Congresso, delle Camere di commereio l'o- 
norevole Valusst ieri sera lesse la relazione sulle 
lince di navigazione, che il governo dovrebbe, 
a preferenza, promuovere»: La sua proposta fu la 
seguente : 

« Che, confermando in massima generale tutte 
le conclusioni della Commissione reale; incari- 
cata di trattare delle linee di navigazione a va- 
poré internazionale da sussidiarsi, cioè la na- 
vigazione con le Indie, pel canale di Suez, 
quella al Mar Nero per Costantinopoli e quella 
per gli Stali Uniti, e le due ultime negli stessi 
termini della Commissione reale, per la prima 
il yoto di detta Commissione lo modifichi .nel 
senso; che yi debbono essere in partenza da 
Genova e da Venezia due linee sowvenzionate, 
dirette ed indipendenti l'una dall’altra, disposte 
in guisa che all’ogcorrenza le, partenze da quei 
porti esteri e gli arrivi si possano alternare, » 

Dopo un discorso dell'on. D'Amico la proposta 
fu accettata, modificandosi l’ultima parte, cioè 
aderendosi al voto della Commissione reale, per 
una sola linea diretta alle Indie. À 

Questa mano poi v'è stata l’ultima seduta del 
Congresso, 

L'Errera. ha riferito: sulle tasse e i regola= 
menti consolari, marittimi è sanitari, in quanto 
hanno relazione colla navigazione ; nonchè sulle 
assicurazioni marittime, formulando î seguenti 
voti : 

1° Che le tassa sanitario siano imposte per la 
somma strettamente necessaria per le spese di 
sanità marittima, 

2° Che, compatibilmente con lo stato delle 
nostre finanze si riformino nel senso di una 
maggiore mitezza le'tasse consolari e marittime. 

3° Che sia abrogato l’art. 461 del codice di 
commercio relativo alle assicurazioni. 

Hanno parlato il relatore, il Rebaudi, il Ce- 
rulli. H Congresso ha approvato le proposte; 
modificando l'ultima con un emendamento. in- 
teso ad escludere l’assicurazione dei salarii dei 
marinai, Indi l'on, Scialoia ha riferito sull’ in- 
chiesta industriale, accennando ai lavori da essa 
già compiuti e ai risultati che se ne possono 
altenderè 6 proponendo al Congresso un voto 
per coadiuvare l'inchiesta stessa. Il Congresso 
vi ha fatto plauso. 

L’avv. Picardi ha poi letta un’elaborata rela- 
zione sul commercio Vago, proponendo un 
voto al Parlàmento' hè. sollecitamente ap- 
provi il progetto di legge sull’iscrizione delle 
ditte commerciali. Il Congresso ha approvato 
questo ed*nn altro voto per la pronta attuazione 
delle cartoline postali. 

Si è sciolta l'Assemblea con un applaudito 
discorso del Luzzati; ed acclamando Roma a sede 
del futuro Congresso. 


— La Nuova Patria di Napoli del 9 scrive, 
che a San Giovanni .a Teduccio, un tale Pa- 
squale Improta uccise con un colpo di stile al 
cuore il proprio fratello Giuseppe. 


— Da Bellante, presso Teramo; nella pro- 
vincia di Abruzzo ulteriore primo ci scrivono 
in data del 6 corrente: 

Anche in questo comune si festeggiò l’in- 


sediamento del governo nella capitale d’Italia, 


Tutti gli abitanti imbandierarono le.loro fi- 
nestre e le illuminarono alla sera; il concerto 
musicale rallegrò il paeso nel corso della gior- 
nata; vi furono: illuminazione; spari; festa da 
ballo, ed un’abbondante elemosina venne lar- 
gita ai poveri. Il Municipio inviava a S. M. il 
Re nn bellissimo indirizzo. 

— (i scrivono da Noto (Sicilia) in data del 
5 corrente: 

Noto non è stata l’ultima fra le cento città a 


festeggiare l’insediamento del governo nazionale. 


in Roma, e vi ha concerso con quel brio e 
l'entusiasmo che sono i} carattere distintivo dei 
paesi meridionali. 

Sabato; 4°-luglio; verso le 9 p. m, l’eletta 


. gioventù liberale si raccolse mella piazza del 


Crocifisso; donde, preceduta da ‘una fanfara e 
seguita da molto popolo, si mosse con fiaccole 
a percorrere le strade principali della città, tra 
ripetute acelamazioni a,Roma capitale. d'Italia, 
al Re, a Garibaldi, Al Joro passaggio la gente 
accorreya sulla via 0 compariva con lumi alle 
finestre ed a'balconi; rispondendo uomini e 
donne con battimani 6 coll’agitar dei fazzoletti 
alle grida entusiastiche della folla plaudenie. 

Era uno spettacolo bellissimo e commovente, 
il quale ci richiamava al pensiero; le splendide 
e poetiche dimostrazioni del 1860, di quelle 
giornate memorabili della nostra stupenda rivo- 
luzione. che rese possibile l'unità della patria. 

La moltitudine, che s'era amano a mano in- 
grossata, diventò imponentissima nel Maggior 
Corso. Di la avviossi al giardino pubblico 
dove faceva alto% “disposto alla partenza , il 
distaccamento ch'era, stato | qui. di. presidio, e 
che, salutato con evviva all’esercito, rispose con 
evviva all'Italia ed al Re. Fuvvi allora chi pro- 
nunziò un breve è animato discorso, appropriato 
alla circostanza, che venne. applaudito,. Altrove 
altri avea detto,,,pur tra gli applausi, calde o 
commoventi parole. La dimostrazione si sciolse 
verso le 44, e poco dopo tutto ritornò sin per- 
felta calma. FOSSE IIS i 

Il giorno 2 la-città era imbandierata. Davanti 
al palazzo municipale sorgeva in mezzo a un 
trofeo il ritratto di Re Vittorio Emanuele. I 
frammassoni della loggia Arnaldo e Ferruccio, 
sare anch'essi da parte loro il 


gli edifizì privati. La ‘banda cittadina allietava 
co’ suoi goncerti la: {yin racceltasi nel 
a 


Maggior Corso; che, vere assistito al fuo- 
chi artificiali, numerosa recossi al tegtro, che 


per cura del municipio era stato illuminato am- 
mirabilmente. 

Alzatosi il sipario, la banda musicale, schie- 
rata sul paleo scenico intorno al busto di Vit- 
torio Emanuele; intuonò la marcia reale e poi 
l'inno dî Garibaldi; in mezzo alle acclamazioni 
entusiastiche del pubblico che agitava un’'infi- 
nità di banderuole tricolori dalla platea e dai 
palchetti. Sî passò in seguito a sorteggiare due 
legati di maritaggio largiti dal municipio a fa- 
vore di due povere zilelle orfane; dopo di che 
l’egregio. prof. Ernesto Corti lesse una poesia 
d'occasione che fu applaudita. Infine la Com- 
pagnia drammatica diretta dal sig, Lambertini 
recitò la brillante commedia di T, Ciconi: Le 
mosche Hanche. 


Lo spettacolo si protrasse fino alle 2 dopo 
mezzanotte. 


In siffatto modo si passò in Noto la festa 
della capitale, ed io ve l'ho voluta descrivere 
in tutti i suoi particolari, acciocchè nel vostro 
giornale facciate conoscere che, in questa estre- 
ma parte del bel paese si prende parte ai so- 
lenni avvenimenti della patria comune con non 
meno ardore ed interesse che nei grandi cen- 
tri, ove più ferve e si muove la vita della na- 
zione; che anche qui si mantien viva la fede 
nell’avvenire d’Italia, e che ogni triste ricordo 
di disinganni e sciagure tra queste ardenti po- 
polazioni sì dilegua tosto allo scoppio irresisti- 
bile dei forli e magnanimi affetti e del sacro 
amore di. patria. Viva Roma capitale d'Italia! 


Prestito di Bari. — Alla Lombardia 
del 40 telegrafano da Bari che nell’estrazione 
del prestito municipale, eseguita in quel giorno, 
il premio di L. 100,000 fa. vinto dall’obbli- 
gazione n° 39 della serie 794, ed il premio 
di lire 2000 dalla obbligazione n. 56 della 
serie 249, 

La punizione di un curato. — Al 
Courrier de l’Aîsne serivono da Amiens: 

I mezzi adoperati dal curato del comune di 
Woignarne per costringere i ragazzi a firmare 
una petizione in favore dei potere temporale 
del Papa, spiacquero talmente ai suoi parroc- 
chiani che, nella tornata del 29. giugno de- 
corso, il Consiglio municipale, d’aceordo con 
i principali contribuenti del comune, diminuì 
di 150 franchi l'assegno annuo che soleva pa- 
gare al curato. 3 

Un documente curîoso. — Il Salut 
Public di Lione del 9 luglio scrive che in un 
registro degli atti matrimoniali di uno dei 
circondarii di Parigi è stato trovato questo 
curiosissimo documento: 

« ll 25 marzo 1874, alle ore undici del 
mattino, davanti a noi, uffiziale dello stato ci- 
vile, si sono presentati i coniugi X ed X, che 
ci dichiararono essere loro intenzione di scio- 
gliersi dal vincolo matrimoniale. 

« In virtù dei poteri a noi conferiti e della 
legge di natura che ammette il divorzio, noi 
abbiamo accolta la loro domanda, ragione per 
cui dichiariamo che i coniugi X ed X sono 
legalmente sciolti da ogni e qualunque vincolo 
matrimoniale. » 

La firma di quell’atto è illeggibile, e non 
è improbabile che quel documento sia stato 
redatto da un assessore comunale provvisorio. 
In quanto ai due coniugi smarifati, il marito 
fu ucciso sopra una barricata, e la moglie fu 
imprigionata. 

Abbondanza d’istoriografi. — Un 
grande..editore parigino di nostra conoscenza, 
scrive la Liberté del 9, dopo la sconfitta della 
Commune ricevette non meno di 250 lettere 
con le quali, gli scrittori, tutti perfettamente 
sconosciuti, gli propongono di farsi editore di 
una Storia della Commune di Parigi. 

Come vedete, si tratta proprio di una epi- 
demia storica retrospettiva imminente, ma, 
per bnona fortuna, di tutte le proposte fat- 
tegli , l’ editore in discorso non ne accolse 
che tre. 

Epizoezia. — Il National di Parigi del 
9 scrive che la Compagnia delle vetture pub- 
bliche è attualmente vittima di ‘una terribile 
epizoozia. Infatti, dei 300 cavalli ch’essa com- 
però ultimamente dai prussiani, 209 morirono 
nello spazio di pochi giorni. 

I denunmziateri. — Si sa, scrive la Li- 
berté del 9, quali e quante sieno state nel de- 
corso mese di giugno le denunzie trasmesse 
alla polizia, ma quello che s' ignora è che: so- 
pra cento denunzie di cui gli autori sono co- 
nosciuti, venti si debbono a persone derubate 
dall’individuo denunziato, cinquanta a persone 
che odiano profondamente quanti sostennero 
in qualche modo i comunalisti, venti ad indi- 
vidui che loro malgrado furono incorporati nei 
battaglioni federati, e dieci a mariti le cui mo 
gli non furono tanti modelli di fedeltà con- 
iugale. 

Gli amoricani în Francia. — La 
Liberté del 9 scrive che l’ultimo piroscafo trans- 
atlantico sbarcò a Brest 84 cittadini della li- 
bera America i quali vogliono giudicare de visu 
i danni ingenti fatti dalla Comune in Parigi. 

Uno speculatore si è incaricato di pagare il 
loro yiaggio di andata e. di ritorno, nonchè di 
farli dimorare ‘a Parigi per un mese per la mo- 
dica somma di 1000 dollari per persona; Però, 
quegli americani, che non contenti di avere 
visto Parigi, volessero pure visitare tutti i 
campi di battaglia della Francia, dovranno pa- 
gare un supplemento di 500 dollari. 

Donne studioso. — Il Journal des De- 
bats del 9 scrive che) il Senato della Univer- 
sità di Cambridge ha testè deciso di ammet- 
tere le donne agli esami necessari per otte- 
nere gradi accademici, e prese tale decisione 
considerando che il numero delle studenti va 
sempre aumentando. Prada 

Infatti, il-3 luglio corrente, giorno in cui 
ebbero principio gli esami in quella Università, 
428. candidate si trovavano inscritte ed erano 
pronte a subirli. n 

Quelle donne studiose erano oriunde di Cam 


bridge, Cheltenham, Liverpool, Londra, Man- 
chester e Rugby. 

Le torpedinî sulle coste tede- 
sche. — Leggiamo nel Mechanic®s Maga- 
zine: 

Durante la guerra, la massima segretezza fu 
osservata rispetto alle torpedini colle quali e- 
rano protette le coste tedesche, ma ora tale 
riserbo non essendo più oltre mantenuto, si 
sono ottenute le seguenti informazioni a loro 
riguardo. Vennero impiegate le torpedini elet- 
triche e quelle che si. esplodono. per urto. 
Queste ultime si caricavano con 75 libbre di 
polvere, ed erano affondate in modo da re- 
stare alla profondità di circa tre piedi sotto la 
superficie dell’acqua. Quelle poi che si face- 
vano scoppiare dalla ‘spiaggia per mezzo della 
elettricità erano caricate con due quintali di 
dualina, carica che eguaglia in forza 10 quin- 
tali di polvere. Esse venivano affondate alla 
profondità di 8 piedi. Le torpedini che il Grille 
tentò di mettere sotto le carene dei bastimenti 
nemici non erano una nuova invenzione, ma 
bensi le vecchie torpedini offensive ad urto 
che erano del diametro di 14 pollici e di 2 
piedi dr lunghezza, e le quali però non riu- 
scirono. molto efficaci. A Pillau furono im- 
provvisate torpedini caricate con 4 quintali di 
polvere. Una compagnia per caricare ed esplo- 
dere queste macchine di guerra fu formata a 
Kiel. Nel calarle e ritirarle avvennero tre ac- 
cidenti,. che costarono la vita di 44 persone. 

Un deputato bigamo. — L’Indépen- 
dance Belge del 3 ha da Nuova-York: 

Il signor Bowen, ex-rappresentante della 
Carolina del Sud, fu per la seconda volta 
tradotto davanti ai giurati, ed essendo stato 
ritenuto colpevole di bigamia, fa condannato 
a due anni, di prigionia in una casa peniten- 
ziaria, e ad una multa di duecentocinquanta 
dollari. È 

Ri dott. Pichler. — Il Journal de Ge- 
nève ha per dispaccio da Pietroburgo, 8: 

< Il dott. Pichler è comparso davanti algiurì, 
accusato d’aver derubato dei libri nella biblio- 
teca imperiale, di cui gli era affidata la cu- 
stodia. Dichiarato colpevole, egli fa condannato 
alla deportazione in Siberia, nel governo di To- 
bolsk, per due anni. Tuttavia la sentenza deve 
essere sottoposta all’imperatore, che può fare 
uso del suo diritto di grazia. ») 


La flotta corazzata inglese. — La 
flotta inglese attualmente conta 36 navi coraz- 
zate cen 555 cannoni di grosso calibro. Esse 
vengono divise nelle seguenti classi : 

1 Hercules e Sultan, corazza 6° —44”, 
velocità miglia 14 1)2, cannoni di 48 ton- 
nellate. 

2° Audagious, Invincible , Vanguard, Irou 
Duke, Swiftsuree Triumph corazza 8” — 16”, 
velocità miglia 43 1)2, cannoni 12 di ton- 
nellate. È 

3* Bellerophon, Lord Warden, Lord Ciyde, 
Minotaur, Agincourt, Northumberland , Royal 
Alfred, Repulse e Penelope, corazza 5” — 6”, 
velocità 44 miglia, cannoni di 42 tonnellate. 

4* Achilles, Royal Oak, Prince Consort, Ca- 
ledonia, Ocean, Valliant, Hector a Zealous, co- 
razza 10 4}2””, velocità 412 miglia, cannoni di 
9 tonnellate. 

5% Warrior, Black Prince, Defence e Resi- 
stance, corazza 4 42°”, velocità miglia 13 12, 
cannoni di 9 tonnellate. 

6° Pallase e Favourite, corazza 41j2°°, ve- 
locità 13 miglia, cannoni di 9 pollici. 

7 Entreprise e Research; corazza 4 41pt”, 
velocità 40 miglia, cannoni di tonnellate 6 1/2. 

Più tre cannoniere: Vizen, Viper e Water- 
wich, corazza 4 42”, velocità 9 miglia, can- 
noni di 6 tonnellate. 

Delle navi a torre 41 sono pronte e servire. 

La 41° classe delle navi a torre sarà por- 
tata a venti (secondo un nuovo piano). Esse 
avranno una corazza di 10” — 44”, 12 mi- 
glia di velocità, e cannoni da 600 di 25 ton- 
nellate. 

2 classe: tipo Monarch, corazza 8”, velo- 
cità miglia 44, cannoni di 25. tonnellate. 

3* classe : tipo Glatton, corazza 10”? — 12”, 
velocità 9 miglia, cannoni di 25 tonnellate. 

2° classe : tipo Hostpur, corazza 10”? — 44”, 
velocità 42 miglia, cannoni dalle 18 — 25 
tonnellate. 3 

5* classe: tipo Royal Severeign e Prinz Al- 
bert, corazza 4 41j2?” a 5 4]2°”, velocità 42 
miglia, cannoni di 12 tonnellate. 

* 6° classe: tipo Scorpion e Wyvern, corazza 
4 4j2°°, velocità 10 miglia e cannoni di 412 
tonnellate. 

Pubblicazioni. — È stato pubblicato 
l’Annuario del ministero llelle finanze del Regno 
d’Italia pel 4874. (Firenze, Stamperia Reale) 
È un volume di oltre mille pagine, che, oltre 
l'elenco di tutto il personale dipendente dal 
ministero delle finanze, contiene molte notizie 
importanti sulle varie amministrazioni, infor- 
mazioni statistiche sulle relazioni fra gli am- 
ministrati e le amministrazioni finanziarie, i 
progetti di legge in materie di finanza pre- 


-sentati al Parlamento nella legislatura X*, e 


il sunto delle leggi e dei decreti. in materia 
di finanza, promulgati dal: 1° aprile 4870 a 
tutto marzo 4874. 


mi e 


NOTIZIE ULTIME 


Jersera, 10, sono ripartiti per Roma i 
ministri di finanza e di marina. Non resta 
a Firenze che îl ministro guardasigilli. 


Il ministero dell’interno si stabilirà prov- 


1 visoriamente al palazzo della Consulta. 


Però la Direzione generale delle car- 
ceri andrà nel convento di S. Silvestro. 

Quanto al ministero delle finanze s'in- 
contrano difficoltà insuperabili a stabilirlo 
alla Minerva. Si sta perciò ricercando un 
altro localo più adatto: 


La Commissione della Camera: per. l’in- 
chiesta sul macinato prosegue. î ‘suoî la- 
vori. Crediamo che intenda d’interrogar i 
sindaci intorno alla percezione della tassa 
e che abbia chiesto al ministro-di grazia 
e giustizia delle informazioni rispetto alle 
liti a cui diedo Inogo l'applicazione della 
legge del macinato. 


Pressochò tutti i capi delle missioni diplo- 
matiche vanno, secondo il solito, in congedo. 
Parecchi che l'avevano ottenuto sino dalla 
fine del mese scorso, hanno ritardata la 
loro partenza per assistere in Roma al- 
l’ingresso del Re. 


La Freie Presse del 10 ha i seguenti tele 
grammi : 

€ Strasburgo, 8, — La Borsa di Strasburgo 
si riaprirà il 14 corrente. Sino ad oggi ven- 
nero pagati circa 4,180,000 fr. d’indennità 
pei danni della guerra. 

« Berlino, 9. — Si conferma che il ‘prin- 
cipe Bismarek, in seguito ad invito dell’im- 
peratore, fece esprimere al conte Beust dei 
ringraziamenti per le sue dichiarazioni in seno 
alle delegazioni austriache e la speranza che 
continuerebbero a sussistere le buone relazioni 
fra i due paesi. 

€ Le autorità dell'impero hanno ‘ricevuto 
l'ordine di affrettare la compilazione del bi- 
lancio, affinchè esso possa venire presentato 
al Reichstag nella seconda metà di ottobre. 

« Breslavia, 9. — Quest’oggi venne aperto 
solennemente il Congresso giornalistico. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 40. — Il generale Robillant con- 
segnò oggi all’imperatore le sue credenziali. 

Madrid, 10. — Contrariamente alle asser- 
zioni dell’Imparcial, la Banca di Parigi, lungi 
di essere in grado di eseguire il contratto, ha 
fatto una muova proposta. 

Versailles, 10. — Seduta dell’Assemblea na- 
zionale. — Raudot appoggia energicamente la 
creazione delle Commissioni dipartimentali, ci- 
tando le promessa di maggiori libertà fatte 
dal governo tedesco. 

Lambrecht protesta contro ‘il paragone della 


Francia coll’impero romano in decadenza e- 


nega che il coraggio ed il patrivttismo non 
esistano più in I'rancia. Circa la Savoia, dice 
che questa provincia non deplora la sua riu- 
nione alla Francia. 

Silva, deputato savoiardo , constata i senti- 
menti veramente francesi della Savoia; sog- 
giunge che la Savoia si unì sopratutto alla 
Francia dopo che la Francia è repubblicana. 

Un deputato nizzardo dico che a Nizza esi- 
ste un malcontento, ma che esso è cagionato 
dalla cattiva amministrazione e dell’abuso di 
potere di un cattivo amministratore. Però la 
popolazione è sempre lealmente attaccata alla 
Francia. 

L'articolo, il quale stabilisce che i Consigli 
generali eleggano nel proprio seno una Com- 
missione dipartimentale, fu approvato con 440 
voti contro 132. 

Approvasi la proposta tendente a supplire 
agli atti civili di Parigi distrutti dall’insurre- 
zione. 

I nuovi deputati hanno preso parte alla vo- 
tazione. 

Parigi, 41. — Ieri i delegati francesi paga 
rono a Strasburgo ai delegati prussiani cento 
milioni, 

In seguito a ciò, è incominciato oggi lo 
sgombero dei dipartimenti dell’ Eure, della 
Somma a della Senna inferiore. 

Madrid, 10. — Sagasta fu incaricato di reg- 
gere interinalmente il ministero delle finanze. 

Madrid, 10. — L’Epoca dice che il nume- 
ro dei deputati che trovansi presenti a Madrid 
diminuisce ogni dì rapidamente, e si ‘teme 
che fra breve non possano più trovarsi in na- 
mero di 137, che è necessario per la votazione 
delle leggi. 

Nel caso che la legge-di finanza non possa 
essere votata, il -suddetto giornale domanda 
come si farà a pagare il cupone interno. 

Quanto al: pagamento del cupone estero, 
l’Epoca-dice che esso è assicurato mediante 
le anticipazioni fatte dalla Banca di Parigi e 
da Berchl (?), le quali devono rimborsarsi coi 
primi prodotti della emissione del prestito, ma 
è però pure necessario che questa emissione 
sia fatta per la fine d'agosto. 

Vienna, 11. — E una pura invenzione la 
notizia data da alcuni giornali circa lo scam- 
bio di note fra l’Austria. e -la Prussia risguar- 
danti lo Schleswig. 

È pure priva di fondamento la notizia che 
la flotta russa faccia esplorazioni nel Mar Nero 
e stia per passare lo stretto dei Dardanelli. 

Strasburgo, 11. — L'imperatore di Russia 
arrivò qui in incognito coll’imperattice. Visitò 
le fortificazioni, le parti danneggiate della città 
e la cattedrale, 

Londra, 41. — Camera dei lordi — Lord 
Richmond annunzia che in occasione della se- 


conda lettura del progetto di legge della rior- 
ganizzazione dell'esercito, presenterà una mo- 
zione tendente a respingere questo progetto. 

Camera dei Comuni. — Gladstone dice chè 
il governo presenterà nella prossima seduta 
legislativa un progetto il quale. stabilirà una 
residenza reale in Irlanda. è 


BORSE 

Parigi, 11 10 lu 
Rendita francese 8 °Io 56 15/ 5590 
9 ». italiana B% 5690] 5685 

Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 879-— | 868 — 
Obbligazioni » 224 50 | 245 — 
Ferrovie Romane 6-70 
Obbligaz. » . + | 145 — | 148.50 
Obbl. Ferr, V.-E, 1863 158 75 | 158 — 
Obbl. Ferr,Meridionali | 178 — | 17 — 
Cambio: sull’Italia 0. 488 
Credito mobil, francese 137 — | 142 
ObbI. Regia Tabacchi 450 — | 450 — 
Azioni! ..i >... | 67250| 672— 
Prestito 5%... | 8835} 8815 
Vie 01 10 1 

Mobiliare ZA + n.0 +|285 80 gii 
Lombarde. . +... 17490 (175 — 
Austriache, . . . . . | &09B0| 408 — 
Barca Nazionale... (|M —|770— 
Napoleoni d’oro. . .°, 9 84 (9 84172 
Cambio su Parigi. 1 | — | L 
Cambio su Londra. . .,|123 80 | 193 55 
Rendita austriaca . : ,| 69—| 69— 

Berlino, 10 8 10 
Austriache. . ... i» |:228 178 | 222818 
Lombarde. . . . . .| S112| 98718 
Mobiliare... + « #.|156 — | 155 58 
Rendita ftaliana. .(; .| 5658| 56 78 
Tabacchi . . . :. +] 81844] 8884 

Londra, 15 8 10 
Consolidato inglese. : . |9811;16 | 93 12 
Rendita italiana. . , .| 5638 567,16 
Lombarde... .., . |M1116| 1k Su 
Turco . . . è... +| &71}8| 4788 
Cambio su Berlino. . .| — —| —— 
Spagnuolo . . + + + «| 81518| 8158 
Tabacchi 912 | 912 


Cambio su Vienna 20” i 
r—————cerruua. 
GIACOMO DINA, DmertORE. 
RomBALDO GiovANNI, Gerente. 
————_———_——_————<c< 
BORSE DI COMMERCIO 7 
Borsa di Firenze dell’11 luglio, 


80; «o CL 6012d. 6010 
Id... 0 0.0. a FOL 60224, 6017 
3 orco 86 de 95,95 
Impr. naz, pag.5% FC.L 85.60d, 8550 
Obbl, Beni Eccles, . FG 1, 8175d. 8170 
Az, Regia coint. Ta- 
| bacchi, carta. . FGL 705 — d, 703 80 
ObbI, 6 °1o Regia Ta- 

bacchi, carta . . N 45-d —— 
Az. Banca naz. tosc. 

4° gennaio 4869 NL — — d, 1560 — 
Az.Banca, naz. Reg. 

d'It,1° luglio 1869. N.1,. — — d. 2820 — 
Obbl. SS. FF. RR. NL —-d —— 
Az.SS.FF. livornesi N. lL 297 —d, — — 
Obb.30ro dellesuddà, N.l 173 — da, —— 
Az. SS. FF. Morid. FC.1 888 75 d, (88825 
Bor it. inpice. pezzi N. ——d 6050 
3% id id NL —_-d. 8650 
Impr.naz.pico. pezzi NL ——da, 8 — 
Napoleoni d’oro . N.l. 20 97d. 209 


Prezzi fatti del 5° 60 25, 22, 20, 17 ra. 
Borsa di Milano del 10 luglio, 


Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana & 01 cont — — ‘6005 
» » 5% fim —— 6015 
Az. Banca Nazionale «ont. 2815 —  1— — 
ld. SS. FF. Merid, fim —_— 887— 
Boni » fm. 49 — —— 
» Città di Milano 4860 cont. — — — = 

» Beni demaniali cont. 4 — — — 


Borsa di Genova del 10 luglio. 
- Ult.corso Cor.pr. 
5 °Io Rendita italiana cont; 60 05 5985 
» » » f.m. 6025 60— 
Banca d’Italia £, m, 2807 — 2820 — 
Cred, mob, ital. v. 400 f. m. 565 — B6i — 
Az. Ferrovie Meridionali f£ m. 889 — 887 — 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del 10 luglio. 
Corso legale 60 05 
Banca Nazionale c. d: m, in c, 2819 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 95 a 20 92 


SOCIEMÙ” CENERALE 


di credito provinelale e comunalo 


AVVISO 


La sottoscrizione alle 35,000 Obbliga- 
zioni della Compagnia Reale delle Ferrovie 
Sarde, aperta per i giorni 10; 11.012 del 
corrente mese, fu chiusa ieri 10 corr., 
essendo stato. sottoscritte: 

N. 649,S30 Obblizazioni. 

ll reparto «sarà annunziato con prossimo 
avviso. 

Firenze, 11 luglio 1871. 

Per il Consiglio d’ Amministrazione 


Il Presidente 
G. SERVADIO 


_———_r ———————1k—Ouuueee 
LIQUORE. — Vedi annunzio in quarta pag. 
mk ——_____@ti 
Non più chinino. — 4° pag. 
_—_——___rsst- 
TRATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera / due Fo: 
scarî. Ballo Flk e Flok. 

ARENA GOLDONI. — Ugo Foscolo. 

ARENA NAZIONALE, — La gioia della fa- 
miglia. 


° Tommasèo, secondo le varie occorrenze della privata e della 


AI MUNICIPI D'ITALIA 


(SEZIONE ISTRUZIONE) 


enti recentissimo pubblica 


è segu 
raccomandano per LIBRI DI PREMIO le s0g Milano. 


zioni della Ditta GIACOMO AGNELLI, via S. Margherita, 2, 
ia ‘ ___ Tr 


PORTAFOGLIO GIANNINO 


D'UN OPERAIO|ta scvora peLLA AvveRSITÀ 


i bblicato Libro prima per i poveretti 
“E GaN si Lo e poscia per tutti 
» 


a SCRITTO v 
CESARE CANTU dal Prof, LORENZO NERI d'Empoli 
(col ritratto dell’ Autore) (con vignette illustrative) 


Bel vol. in-16 di pagine 372, L. 2 50 


Bel vol. in-16 di pagine 352, L. 2 50. È 
pes ; Legato ad uso premio, L. 3, 


Legato ad uso premio, L. 32 


DOVERI R I DIRITTI pi TO tO: Memorie e speranze per il 
popolo, dt Niccolò Tommasto. Un vol. 1. SERE ie aria Nidi 
PrREGRIERE CRISTIANE al buon popolo italiano, PEDinioa aliaveno 
i tempi, Un bel vol., L. 4 50. ì a 
To aocenna: PIACEVOLI è uso del popolo; utili a leggersi nelle Ba O 
ad apprendervi i giovanetti il linguaggio toscano vivente, scritti dal Prof. Pietri 
Pacini di Lucca, pubblicati da Niccolò Tommasèo. Un bel vol. L. 2. ano 
La FIDANZATA DEL carzonaro. Romanzo del Prof. Pietro Pacini di 
Lucca a uso del popolo di campagna, aggiunti scritti d’esso prof. Pietro Pacini, 
sopra l'educazione del popolo, per cura e con prefazione di Niccolò Tommasto. 
Un bel vol., L. 1 73. 6 DI 
a PATRIA E XA Famienia. Versi e prose del prof. Pietro Pacini, i 
piùemio di Niccolò Tommasto, che trascelse e ordinò, e con notizie intorno alla 
vita dell'autore, scritte dal cav. Ambrogio Gatti. Un vol., LA 75. s 
i DISCORSI DI UN maestRO DI vinLaGero col popolo, ossia esempi 
di amor patrio, tratti dalla storia italiana da Cesare Rosa. Un vol., L. 4 50. 
Evow senso E suon cuoRE, Conferenze popolari di Cesare Cantù, Se- 
conda edizione. Un bel vol., L. 4 50. 


AVVERTENZE; — Le spese di spedizione sono a carico dei committenti. — 
Goloro che non hanno partita aperta colla Ditta editrice, vorranno ROOT 
gnare le richieste col relativo importo a mezzo di Vaglia 0 Valori in 6 dra 
raccomandata, — Dirigersi pure in Firenze all'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. 


LIQUORE 


rr Î 
FATE BENE FRATELLI | 


alla Fi Ktalinna di prodotti 
® industriali ‘în Firenze. sn Presta Di £99L 
ventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia 
Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all Al 


N squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellentefi 
Blrrge contro le lente digestioni e le bara organiche. L'uso costante dels 


ogna, alla drogheria Tinti ,} 


onte di ferro; Livorno, 
Sino 91; Modena, dai fral 
ia postal 
Regno. 


GARANTITA GUARIGIONE DELLE FEBBRI 
TERZANE, QUARTANE E PERIODICHE 


Nel 1888 fu la prima volta che in Roma vennero? somministrate le polveri 
vegetali antifebbrili composte dal chimico botanico Luigi Flandini, prive affatto 
di qualunque preparato di Chinino. A. preferenza degli alcaloidi contenuti nelle 
chini chine, acque amare e pillole usate per detta guarigione, le polveri sum- 
mentovate ottennero sempre il più felice risultato, avendo il vantaggio che nello 
spazio da uno a tre giorni ciascun malato guarisce perfettamente senza più 
ricadere, É i 

Anche nelle altre città, ove il Flandini per il lasso di diversi anni le sommi- 
nistrò, ottenne sempre felicissimi effetti, ed è perciò che ora può assolutamente 
garantire l'efficacia, Qualunque malato che abbia fatto uso del chinino o d'altri 
farmachi e non ancora possa averne ottenuto l’effetto, esperimenti le dette pol- 
veri e si convincerà della potenza dl questo ritrovato che, oltre di essere, un 
curativo certo, è ancora un preservativo efficacissimo per chi frequenta le maremme 
ed altri luoghi di aria malsana, 

Le scatole contenenti le ripetute polveri, con istruzione sul modo di prenderle, 
si vendono unicamente in via del Corso, n. 204, piano 2, vicino alla Piazza 


‘ Colonna, Roma, al prezzo di L. 3. 


NB, Si spedisce ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del commit- 


Fuori la Porta Romana 
È nol magnifico stradono dei Colli 
passato il secondo piazzale grande, detto Galileo 


TRATTORIA BUNLIAN 


con Carè, Buitét, Birra, Gazose, Gelati, ecc. 
Succursale all’ antica Traitoria [in via de’ Panzam 


Oltre î Pranzi alla Carta trovasi un Ordinario da lire 2; lire 3 


lo lire 3. 
Tutti i giorni nelle ore pomeridiane trovasi un servizio di Omnibus 


(che dalla porta Romana percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria) 


dal prezzo di cent. 25. 
SCIROPPO VRGRTALE GATARILGO 


ANTIBILIOSO FURGAFIVO 
DEPURATIVO K RINFRESEATIVO 

BRI SANGUE K DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 

Da coltre cinquanta anni di espa- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a prefarenza &i ogni 
altro, tutte le malattie mon escluso le 
iù ribelli inveterate cronicità. Angiola 

‘osi di Firenze, guarita prontamente 
di.an grava e eronice ingorgo del fe- 
gato e. della milza, assosiato all’er- 
petre. 

Vendesi in Firenze, via Porta Ressa 
aL. it. 1 40 la boccia con libretto 
d'istruzione dall unico depositario , 
signer Lespolde Signorini, farmacista. 


"20,000 E PIU' CUARIGIONI 


col’ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Reg- 
INIEZIONE gian, non caustica, veramente prodigiosa, garantita, 
senza mercurio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento 
all’uretra e infiammazione agli intestini. Detta acqua guarisce radicalmente în | 
lì soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più eronici, che van distinti coi nomi di 
Blenorree e Gonorree, non che i flussi bianchi delle donne e le ulceri in ge- 
nerale, Pel sicuro @ pronto risultato della completa guarigione, si può, mersò 
quest'atqua, dire: 


FOTOGRAFIA: COMMESCIALE 


Via del Fosso, 15, Firenze 


In occasione del trasporto della 
Capitale, per facilitazione a chi 
desidera lasciare ricordo di sò. 

Ritratti a perfezione in biglietto 
da visita. Una dozzina L. 4. Copie 
sei L. 2 50. 

Nella suddetta fotografia trovasi 
vari attrezzi fotografici da vendere, 
obbiettivi, camore scure, cilindro, 
telai, ecc., a modico prezzo. 


Mon più mal Venereo. 


Bottiglia coll’istrazione L. &. 
| Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27. Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 59. 


| Contro vaglia postale si spedisee in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia 
) diretta, col solo trasporto a carico del committente. in Bologna nella farmacia 
dei Servi di G. Gavina, Firenze, farmacie Signorini, via Porta Rossa, via dei 
Neri, via Borgogpissanti 6 viale Principe Amedeo. Genova, farmacia Bruzza; 
e nelle primarie farmacie d’Italia. 


Anno XIV È Anno XIV 
a mezz'ora sulla strada 
È da al 
Biella Piemonte Santuario d'Oropa 


È aperto lo Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza. 
Dirigere le domande in Cossilla ai dott. BUZZI e PERCIVAL. 


MALATTIE VENEREE 


Cura radicale = Effetti garantiti 

anni di costanti e RI successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 

principali ospedali d'Italia ecc., col Liquore depurativo di Pariglina del 

prof. PIO MAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chi- 

mico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per la fabbricazione, 

cimostrano ad evidenza l’efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro 
le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma 6 complicazione, blenorragia, le oro- 
niche malattie della pelle. rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni spatlohe, mi- 
liare cronica, della quale impediscla facile ripropuzione. Moltissimi decumenti stam- 
pati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di 
preparati mercuriali. 

Fr. G e Fr. 143 la bottiglia 


Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farm. Pieri, Puliti e Fio- 
risi. Roma, Ottoni. Napoli, Viappiani, via Roma, 20% e Ditta A. Dante jFerroni, 
via Roma, 53. Milano, farm. Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni. Torino, D. 
Mondo. Genova, farm.Bruzza, Mojon e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn 
e Malatesta e Contes-sini e C. Messina, Pellegrino e frat. Talamo.. Palermo, Monte- 
forte, Bologna, Bonavia. Cagliari, Daga. Sassari, Delitala. Modenà, Gambusieri. Rage 
gio, Todi, Parma, A. Guareschi. Piacenza; Varchi. Pavia, Temoli. Pisa, Carraj. Pi- 
sioia, Tesi, Lucca, Pellegrini, Siena, Parenti ed in tutta le principali farmacie d’Italia. 


|IPOLVERE DI SAUNDER 


tente contro vaglia postale. 
PECIALITÀ 
MEDICINALI 


a SILA De-Bernardini 


INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE 


Nuovo Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del'san. 
igue. Questo sovrano rimedio preparato a base di salsapariglia essenziale ed 
ltri vegetali depurativi, con fondata ragione è il vero rigeneratore del san. 
‘ue. I risultati ottenuti sono stati i più felici e costanti pei quali si propagò) 
igran fama, specialmente per la guarigione dei mali sifilitici: erpetici, linfa-, 
tivi, podagricà, biliosi, acrimoniosi, reumatici, dolori nelle articolazioni. 


aghe, 


NON PIÙ.TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO 


| Le famoso pastiglie rali dell’Hermita di Spagn 
ventate e preparate dal prot. De-Bernardini, sono prodigiose per la pronta gua- 
igione della tosse, angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velati 
le debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente) Ital. L. 2 50 la scatola coll: 
istruzione firmata dall’Autore per agire in caso di falsificazione a norma di leggo.i 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 


Vendita in Genova all'ingrosso presso l’autore, ed al dettaglio alla farmaci; 
IBruzza, piazza Nuova. Firenze, farm. Pieri, via Condotta. Roma, Sinimberghi,] 

ia Frattina; Desideri, a Tor Sanguigna; La Minerva a S. Ignazio; Cirilli 
(al Garoi all’Angelo Custode; Selvaggiani e Marchetti, ed in tutte le farma: 
lcie a 


ELEGANTE VILLA 


- SUL LAGO DI COMO 


da vendersi per L. 40,000, un terzo del valore di fabbrica. Occorrendo 
sî spedirà la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida, Cappuccio, 19, 
Milano. ; 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


A La polvere di Saunders per il viso (Saueders Face Powder) è una composi-d 
lione, che gode d’una immensa ripatazione in Inghilterra, ove si trova univa 
salmente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tatti i Cosmetici e 
Polveri fin’oggi conosciuti. 
La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pall 

icon la quale si assimilz, dandovi una trasparenza e bellezza che non può dai 

il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, dii 

bianchezza punto naturale. 

i La Via di Saunders, protegge la pelle di 
[da delicatezza e morbidezza, 0 comunica alla 
simo. Prezzo : îl pacco 90 centesimi e L. 1 60. 
ij Tinta per enpelli, detta dello guardie, di Saunders. 
}) Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o nero ni 

orale. Prezzo: Scatola grande L. 6. Piccola L. 4. 

Dopilatorio orientale di Saunders. 
Togli facilmente ed in modo effettivo peli superflui sensa far dann . 

) ie L, 8, con l’istruzione mir " si e ala voll 
4 — Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Touze 
ISaunders, 148, Oxford Street, London. — Depolito ia Firenze presso la Dial] 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazioneli 

Britanni he: #3 Napoli, Teena C) manie. * Sana, Stefano Frecceri. — To: 
no fondo. — suddette speci: si spediscono ovun 
ovia direita, col trasporto a carico del deailitinto: que. Rerd: ope nta 


effetti del vento e del sole 
le un odore soave e piacevolis-H 


° pogs DINO . e__ 0 
Specialità Medicinali del farm. Rigois 
win Cernaia 14 Torino 
Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite fati 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso di diana arti TO eg 
borioriosi, sconserti nervosi; ecc. ecc.: si raccomandano specialmente alle persone 
che hanno soperonga la loro salute con assuefazioni segrete, escessi di piacere, 
ehe soffrono pelluzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzata. 6; 
Scatola da 100 pillole cen istrazione L. 6 BO 
Id. da 200 >» » » 12 00 
Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle ch 
loro ge gr) non possono far uso del sciroppo di Salsapari; I e 
queste la composte colle stesse sostanze, @ che servono agli stessi usi. 
pela ade pillole L. 4, Id. da 200 pillole L. 7. 
. Con aumento di cent. 80 per ogni scatola si spediranno franche di i 
il Regno chi ne rimetterà vagli cDosilo alla ii Rigola in Tera e cale 
1%, come pure in Firenze, rano la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Roma, 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 © €7 e Napoli, via Roma già Toledo, 58, 


Ne icone 


i PRIVILEGIATO 
SISTEMA 


SURDETTIERA A BOTAZIONE ":S33fSo 


Con quésta sorbettiera, di semplice usò e col ‘solo movimento. di rotazione, 
con spattola fissa, si garantiscono fatti in OTTO MINUTI, ‘ottimi gelati, duri e 
‘ben manteccati. — A richiesta si spediscono gratis le istruzioni con disegno e 
modo di servirsene. Trovasene un assortimento Pg l'inventore FRANCESCO 


SAINO, premiato con varie medaglie, Milano, Bocchetto, 20. 


CONSULTI MEDICI 
presso la farmacia Gmlloami, via Meravigli, 24, Milano 


Il direttore della Farmacia Galleani; presso la quale: già esiste-da bem nove 
ammi por la città di Milano, una mabulanza masso, ha stabilito di 
estendere il beneficio a tutte le provincie del regno. 

Ogni perrona che desiderasse consigli medici o indirizzi per'una miglior cura 
anche SPECIALE, potrà, con lettera affrancata, dirigersi ‘al settoscritto Galleani, 
via Meravigli, Farmacia n. 24, il quale AeSORGALaTÀ le richieste a distinti  pro- 
fessori e specialisti di questa città, a seconda delle speciali malattie, e ne tras- 
metterà i consulti © relativi pareri che questi per isorilto rilascieranno, 

Lo scrivente dovrà unire ‘all'esposizione del ‘caso o domande Lire #@ e suc- 
cessivi Lire Bs. GALLEANI, 


Preparati Organie di sanità Nazionali 


Elissiro Anti eo Vi d'Eyslehr — Quarigion 
ee DIE p È 


«di vitto. Dell’impurità dol ori biamebi. ul- 
ceri, espulsioni cutanse, vermi, stomaco ito, dorsale, perni- 
ciosì @ tristi effetti del mercurio, iodio, serofelo, egai ‘ di | mancanza di 

Blandole tumefalte, degli cachi della ‘vestica, sterilità 0 moltis- 


menstrui, i i 
sime altre malattie; fu ricoroseiuto il più potente e:sicaro farmaso superiore 'al CO- 
tito saticolerico, amaro, ceglie! diga e 
(i) antico! CO. z 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Li soll’opuseolo 1870. 
BALSAMO VIRILE 1D’RUSECMB — Il.modo dieccitamento di o 
prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitive, nulla ha di paragone cogli altri di 
simile applicazione, i quali spiegane la lore axiene sul sistema. vascolere; «al. con- 
trario il balsanto virile agisie sui centri GLIO TEO, CHRALIRA RETTO, 
ed in forîa di questa ione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso 
acquista pienamente le sus LEI senza alcun danno si ottisne la completa è 


e radicale guarigione di specie di immpotomnza, debolezza or ses 
suali, malattie nervese p Via priva aaa E segreta, 
paralisi non de per avpuzzia 5% sd Leger ae era] L. 45 et 
istruzioni — Opu: - spera quindi } continui :do- 
cumenti di Figo in LS le ttio; il nesson to salute, il non 


tun noemsRen 
richiedere ‘alcan particolare di vitto, le richieste par l'America (Rio Janeiro) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tatti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolexze d'ogni genere. 

Depositi: Finenze, farmacia Signorini, Logge del Grado, Porta Resta @ Borgognis- 
santi; Vaxzzia, farmacia Botner alla Croce di Malta; Napoti, Séarpitt, Lonti lo, è 
Romeno, farm. ed in tutte le farmacie estero e mazionali (son vaglia postale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’ Nazionale 1868. 


SPECIALITÀ 
CHIMICO FARMACISTA DOTIOR GALLEANI DI MANO 


Via Meravigli, n. 24. 
con Stabilimento Chimieo, via Orsole, N. 8 
CONOSCIUTE PER LI INCONTRASTABILI EFFETTI 


IN ITALIA, EUROPA ED AMERICA 


La Farmacia GALLEANI spedisse dietro vaglia postale Te dette Specialità 
al domicilio per tutta l'Italia è all'Estero 


4. PILLOLE VRGRTALI DI SArga pAMIERIA DEBORA TIVE DEL SAN- 
EUR E PURGATIVE, adottate dai Medici e Professori delle Cliniche principali 
d'Italia, hanno la proprietà del Sitoppo, e vengono preséelto ‘come iù comode 
a prendersi; massime viaggiando, più non avendo l’inconveniente di recare do- 
lore al ventre; come le altre pillole purgative. Alla scatola di n° 48, cent. 80, 
alla scatola di n° 36, L. 4 50. 

2. Pirnons anticonomrercmE® del prof. Porla, usate nelle cliniche di 
Berlino. Specifico per la così delta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri sa- 
nitari assicurano con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTINMORBOIDALI, pet guarire le emorroidi ed i dolori 
reumatici anche di vecchia data, Ogni scatola L. 2. 

4. POMATA ANTIEMORBODALE, per curare e prevenire queste infermità, 
guarisce furoncoli, bitorzoli, prurigine, indurimenti alradali € scrofole, ridona 
e conserva la bianchezza della pelle. Vaso L. 2 n 
3. Via BD UNICA TULA AbL'AmmIca, Rimedio infallibile riconosciuto 
in Itaiia, Europa e nelle Americhe, ove meglio che in Italia hanno apprezzato, 
per distruggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi causate dalla 
traspirazione, occhi di pernice, asprezze della cute: utilissimo per la medicazione 
delle ferite, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, erpetì 
o salso e geloni rotti. Costa L. 1, scheda doppia, L. 4 20, franco pel Regnv. 

6. PurLonr nRowcwzani samaTive del prof. Pignacca di Pavia, le 
quali oltre la virtù di calmare, guarire le tossî, seno leggermente deprimenti 
promuovono e facilitano l’espettorazione, liberando il ‘petto senza l’uso dei 
salassi, da quegli incomodi ehe non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature come pure 
nelle leggiere irritazioni della gola e dei bronchi, sono i zuccherini per la tosse 
del prof. Pignacca che di facile digestione 6 di pronto effetto riescono piacevoli 
a DIRO sì sa illole she i zuccherini sono usitatissimi dal Cantanti e dai Pre- 

icatori per richiamare la yoce e togliere la raucedipé. 
istruzione sì i Zuccherini che le Pillole, L.4 50. MISE PIA 

7. InrarLinnLE RuTROVvaTO del prof, E. Seward, Nuova York, 17 = 
bre 1830, cioè pomata miss. Washington rigeneratrice del capelli, della pura 
e sopraciglia; ne impedisce la caduta, fortica il bulbo, ed è a detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l’erpete salsosa del capo. L, 4 
aboaleeio € presartetima dello siasse, “ciodemaalio si impulsi dal onore, S atento 

servativo delle stesse, moderando gl’impulsi del 3 
gendo Ja massa sanguigna. Al flacone L. 6. Enea pesto ta È 


9, Onzo Hxgmmx del dot i, rimedi 
alla bottiglia. 4. Cerri, rimedio sîeuro per guarire la sordità. L. 4 


10. Pirnore Hreamx del dott. Cerri, per la sordità. L. 8 alla scatola. 


11. NUOVI PARACALLI O CUSCIEETYI VERI ALL’AMRI S E 
Galleanî, preparati con lana e non cotone siccome i provenienti e 
Prezzo, in Milano cent. 80 per ogni scatola, ‘per fuorì, franco in tutto il regno 
cent. 90 per una sola scatola. Cent. 78 per più scatole. L. 2 80 alla scatola pa- 
racalli ottangolari, L. 2 50 gli ovali, Farmacia Galleani; via Meravigli, 24. 

WB. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano di 
zione alia come sull’involto d’ogni specialità: SL CARO RE to 


Sx wenpE in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Mad 
16 e 47 ed alle farmacie Oltone Garini, via del Corso; pH rage ping long, 
berghi, via Condotti; Desideri alla Albinerva. Civitavecchia antalamessa, Vite al 
Spenardi. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo! 33, e Ai i 
Viappiani, via Roma, già Toledo, 203 e 208. È ia 
A 


(Sconto d’uso al commercio). 
Ra __ a 
per l'applicazione dalla 
GUIDA vedove ed orfani con de time Ole Coe fe ca pegt celi loro, 
la ralativa giurisprudenza, con prontuario di ligqui e con alenco analitico di 
tutte le principali analoghe disposizioni dai osssati governi delle provincie italia È 
per Giovanni Terzi Ragioniere, ed avw, Domaniao Manganella. vi 
Prezzo L. 1 40 


Dirigersi con vaglia direttamente agli Autori in Firenze, opputo Emporio 
A ni an i 
ppi A. Tia Ferroni via Panzani 18 — Roma, Ditta A. Dante Ferreni via Pro 
faddalena &6 47. — Roma, stossa Ditta via Roma già Toledog58, Napoli, 


AVESTE e Aaa RIA gra 
Tip. dell'OPINIONE, diretta da C ‘Carbone. 
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Va teli 
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